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Seduta slfaord. (diurna) del 13 luglio. 
^ a sodata è aporta allo U e un 

(luarto —,. Pros. Vi Pramperoi sin­
daco, — l'r,osonli in scarso iiumoro as-
saasóri ,e consiglieri, si logge il ver­
bale ddlu seduta p.i',49acl^l^*>'v'~ ., 

Là lettara' del'vè'rWIo Hnlsoe circa 
alle 15. Intanto l'aula si à'popolata; 
l'appèllo'ooiistftttt,32'p,resontl o cioè: 

Antonini, Bergagaa, Jjiasutti,, Hillia, 
Dovetti,' Capelfanl, Comqncini, Oucciiinì, 
D16nari,-FranciSsoHlnÌ8, PraMo.lini, CJia-
comelll, Giràrdinii'Maroovich, Mason, 
Miuiiiini, Morpiifgo, Muzzati, D'Odorieo, 
Pagani,' Péoile; Perissini, Pico, Piguat, 
di Prampei;o, Salvador!, Sandrl F. L., 
Sandri P:, Schiavi, Spezzetti, di Trento, 
Vatri ; • ' ' ' 

Anche U pubbiioo è,abbastanza nu-
nieroio, o s i va'man mano affollando. 

, ' Sul ye.rbaie. 
, Sanifrj Piefe;», sul verbale, ci tiene 

ad uh'ossbfvaslono óho nell'altra seduta 
non 'potè tare: e .cioà un vivo elogio, 
a ' pt-oposito • dell 'Orfanotrofio ttenati, 
per le buono fifpj'Wa ..introdotto iu 
questi ultimi.'^atfM.'-'iMlk' sezione ma­
schile. 

Minisini propone che si trovi il mòdo 
di. risparmiare il ttimpo ohe si spende 
nella lettura, del verbale. 

Sindaca trova giusta l'osserVasione ; 
la Ofuìnta studierii e troverà modo. 

E C0.41 il , vorbule ù approvata, e sr 
passa al num. 

1. CominemoraKione dal Tu nub. Nioolò Man. 
, titiki.inpalgliaai. canuitate.'—' Diilibarlizioiir, . 

iftiSiVidai'O'''-^' Éègg'tJ -'Àobilìssime pà^ 
Fole (IV commemorazione del eoi^sigl'iefè', 
dolio studioso, dell'uomo, dell'apijco; ne 
raettb. "in luce le benemei|ei«a di cit-
taffino; riilVuéròso e grandi, in ogni 
ramo; e l«);:J!Qrti'vii'tù-lntimé nascoste 
in.,qiiett.',a;i)ima sotto la rude scorza; che 
t)o i'àcova un solitario. 

iProponc : • coiidófjllanìie ' iììi famiglia'; 
erdgaziodb'di'lii^ 1000.:ad incremento 
«.deli l'ondo, yronioi,-». forniate dal r im­
piànto collega. 

Ili Caiisigliò iipprovit. 

'Sòhi'avi (assessore) — Un'altra per-
. dita,,,!Ì,9l.9ros(( : dobbiamo qiii • rioordare 

o.HmpiaDgere : quella del dott. Vincoiiza 
Joppi. Ne'rifiLsaume con caloV'osa parola 
le benenjorenirp.di iSQieiiz'ifttoo di cit-
tif\in6, riuniiie'otando quanto a lui debba, 
la civica Biblioteca, 

Gomuoica.-la disposizioni lasciato a 
favorèidella biblioteca daldofuiiio, e la 
lettera del n-atello dott. Antonio al..sÌD-
dpco, qhe>conl'eriua quelle> dispbllitióni. 
La Giunta ha'iaccettatb la saggia e go-
nerosa offerta e no esprime qui la gra-
titudlpiìy^ltìljlScli M)»6fatàoài' ì4ii pro­
porrei l(J|^opportuno e doveroso onoranze. 
f/ijppnivaiiionij •• • • , 

' ''•,,' Le, ratifiche., , 
SI passa ,ai, iium. 
% San îontì di prgiovaiaanti dal ôiidu di ri-

dimeni 29iaiir.li. 
. soldo' deliberato dal 

Gonaiglio alL^4pplicato teoaico alle-fabbriche,' e 
per '«aldo diaria ad ìueogueri diurnisti, l̂ eljber 
caliioàe 8S'maggio'lOOO h. 48S1, 

^;,.^i:jire,9^ portate alla Cit. 17, art.- 13, 
per Ip'ese di<̂ supp|ans!a temporanea .durante la.-
inalsttia '̂dt'nn medico Vomunule. I)èliba];azìnue 
't,giagn^-il90D n. &U9. 

è) d[ lire 30 portate alla Cat. 68 per ouo-
raàze u fu Buliani Alessandro — era impiegato 
comuDiila. ~r Î elitierazlone 11 giugno 1900 n. 
6282. • 

d) di lire 63.68 poetato alla Cat. 30, art, I, 
por foripare l'importo di lire ,5W,o pri^a •,r«t« 
dél"qabld'^ earleô del CbdìunQ'p^r.la'proyvista, 
di un Teodolite in comuniona 'col Et. Istitatd 
teonico. Dalìberazigua <25 giugno.'lSt^ n. 5706.' 

Katilìcati sonza discu,asionà 
Qui il cons. Sandì'i l'intro, rilevando 

l'i'mpoi'tanza . dell! argomento . capitale 
della s'o^utii òdi'òWia, propone ohe 8',in-
verta l-QKdine-dói giorno,' incòminoian-
dosi'a'ubito la discussione della questìonb 
daziaria. -

Sindaco npn si oppone;i'intanto si 
esaurisca il '- aam'l ' " ' < , -

3. Ratifida'.di (lèliberaî ^ni d'urganiia prese-
dall^iGiuntiTl'n'aostìtailone del Consiglio^ 

d) revoca della deliberazione consiglia^ 1.8 
niafrójo ISQp̂ ii. 460^ nel!e,||f^ti6 per la aposa, 
oh '̂'xf̂ n r»gî ardi[bp, 'direuajcaQnte i lavori di 
alurgaoiaafó.dal viale della 'Staaicno entro i 
limiti dÀ l̂iindo pnbbiìcD, 'praHBO lo «labile Le-, 
skovic, b [a r̂ettamente neiìbâ Ari per l'allarga-
uiaiit<h ijtasao, e oioft ' proluiigamonto dal ponto 
sulla roggi'a par metri tre, e imbonimento della ̂  
rampa, volìberaiiona -11 giugno 1900 n. S39S, 

ft) autoriziaziono a riauncia dèi diretto do-
nlol-att dd-fdtldo in Ooiiiira di "̂ iigibne|'dél„la-
itò'iTaWol 'M''Mni{o tdràjr»dSiliii)W()<lllii'' 

cuntribuxions cansiti-ùa di lire 5.85 all'anno. 
Dellbe'róliioiui IB.gloglIff'igoi) 6. 5(163,̂  

Oirm'dini — Non vodo boA' tìhiara 
l'ui'genza di obi alla lettera n, n dosi-
dorx' splogazIoAi, 

GiaDOmelli (aiiiiisson;) - - Usponó le 
ragioni per cui si ri tonno l'urgenza, dimo­
strando che sì ebbe il' vantaggio di una 
apprezzabile ocouoiuia ipqr, il/Comitno. 
"Uopo alò le due riitiflolio sono ac­

cordato. 
Il SirtfJdco metto ai voti la proposta 

Sandri Pietro, la quale ù approvata, 
0 cosi si ppsa subito.alla. 

io •Jiì 

ìif sol 

ogli sopratutlo vuolù la certezza o la I le proposto Perissini non sono inspirato 
tpanqdillifli del WlaflèloyJèt eoiftitno, { a concetti di vera democrazia! che la 

democrazia non dove ammetl'.iro la baso 
finanziaria,sui .dazi, e perù 8Ì,devo,vo-
loriio, la sepipliflcaziono. 

Coiiolude insistendo nelle suo pro­
poste; auguiando ad ogni modo ohe 
la abpliisi.oiie dell'appalto sia fra,poche 
ore un fatto compiuto. 

id'segano all'aumento di si 

RllBlO 
uAlb' Taglimi ' 

Questiona daziaria. 
0. Dasio eoaiunjo. Tariffa, gestione eoo. por 

il qninqnannio I(I01-I90&. 
Sindaco — Dichiara aperta la di­

scussione generale. Ostierva che ai 
consiglieri fu diramata una seconda 
proposta, portata, da . un consigliere. 
(Quella del cons. i'édertoo Sandri). 

Franccsohinis (od altri); — Anche 
uiia terza! 

Sindaco: — .Quella era anonima, non 
è di'lin consigliere o non può essere 
portata innanzi al Consiglio fmormorii). 
• - . u . . • - . ' . r - ' - 1 ' • • • • • • > - • • • ' ' - -

Parla il oOngigliere'Blllia. 
. liillia — Dichiara subito il sbo di­
saccordo dalle proposte della Giunta e 
dallo alt'i'e venute Innanzi ai' cdnsigUori. 
Confronta con altri Comuni chiusi, ca­
poluoghi, per dimostrare corno dapper­
tutto si abbiano maggiori gravezze di 
luriffa e maggior numero di voci, obo 
a Udine, por dedurne che dunque a 
Udine, in l'atto' di dàzio, si sta gifi 
bone; 

Tuttavìa se vogliamo il mogUo, ijia 
pure: ma parchi^ non ai inetta a s.ba-
raglio il'bilàncio. 

Óontinua — fra la dvidento ostilitìi 
dell'ambiente — analizzando i dati sta-; 
tistioi('il gettito 'delle voci, eco', pei-
combatterò'le dbdlizioni proposte' dalla 
Gianta,'-|ierohè' andrebbero'a solo van­
taggio dei grossiotl; 'non doi consuma­
tori, e a tutta perdita deU'erairi'ò. 

Attacca.'.., Il risi), h.égafidogll la qua­
lifica di «minestra det'pópolo», porche 
mono nutriente delle pasto, doi coci, 
doi fagìuoli ; esiterebbe a mantenere 
l'imposta sul fo'rmaggio, ma quella sul 
riso, no. ' , " 

Accetta unicamente l'abolizione del­
l'imposta sul petrolio. 

In tutto il resto egli vorrubbe mante­
nuta la tariffa attuale., 

H pas^ì atl.a sécpnda parte: il me­
todo di esazione. 

Dal 18175 in qua il.proposito dell'e­
sercizio in ooonomia pur. l'a'zienda .da­
ziaria, ci fu sèmpre da parte di, tutto 
lo Amministrazioni ; ma sempre non 
oome:'preferenza ad un sislc>)ia, beasi 
unicaraoiite cotiio necessiti^ quando non 
si,..I'Ì?SCIÌ!> ad-ottonerà; dail'rìppttlto-una 
corta voluta cifra. Per lui non 6 -'unSi 
quistiope di massima o di sistema, ma 
solo.'.li. 0|ipoi>tiuiitk nell'interesse doll'e-' 
rai'io.' ' ' i.. ,. 

.Si deve esaminare og}{i uiiienraeiite so 
dall'mlierao contratto di app-iito — op-
portunatiimente .modificato — si pos­
sano avero, pel futuro quinquennio, quoii 
'vantaggi che oggi si vorrebbero do-. 
mandare .aUlBsercizio diretto; quosti i 
termi.ni in, e,ui ;Ugli vuole la- quistiono. 

llileva che, . prolungando l'attualo 
contratto di appalto, osso renderebbe 
all'erario"' 'circa 'n.''iiiiìla .lire ,annuq'"dU 
più. .M un' cèrto 'plinto'la .foga ora'-"' 
'toria' del' perorante solleva qualche 
mormorio nel pubblico. 

— Al puy^lio,9 pî r.lp .-r- dice il oon-
sì'gtiVre'tìillia-r-perchè il pubblico può 
assistere \ ma da lui nou attendo nò ap­
provazioni né disapprovazioni. Io' parlo' 
al Consiglio! 

-K proseguo nelle àbilissime'-anatomie 
flnanzianio, scandendo bilanci, compul­
sando stsìtisticho, manipolando cifro e 
conteggi', analizzando il proposto orga-
tvioo dei socyizj,, cqj>p|vî ^n<io anij^ja e 
sempre che re's'ei'òi'zio dirótto è peri­
coloso, è'roVinpsb, 'mentre l'appalto (i 
la' s.alute del bilàncio^ 

Minuzioso",'ricco di partioolui;i toqnioi, 
è l'esame .analitico dell'órgaoioo p\'p-
posto dolld,, Giunta per l'eseroizi.p di­
retto : nel ' numero e' nella ctassiQpa 
del porijonale,' negli orarli e nelle, più 
intimis osigéniie e contingenze, dei, sor-
vizi, eco,; pei' coiicludepe ()he l'eser­
cizio in ecoriopnià,, (jòU'iinpIanto oggi 
proposto, non'p'uò àhqsire. 

Concludq'i finalmente' (alle 10.40,|riif. 
staiicabllu oratore parlava àncora) che 

Il quindi non vuoto r isolai!! per6,-an-
qho a costo di rimnneilT solo, voterii 
contro lo preposto dell-i Giunta, 

Parla l'assestare. 
Capellani (iisse,?3ore) -r- Kileva an­

zitutto come contro le proposte della 
Giunta stiano duu altre -— quello San­
dri e quelle Qillia — o N si elìdono a 
vicenda. ',. • 

Poi attacca risolutamente l'argomento, 
con una bòtta a l'ondp,- tissorvaiido : è 
evidente che l'appaltatore hii un luoro? 

• " ioto che questtf ' lucro.— tion 
dì 72,000 lire aella-media an-

evideuto 
minore 
nua— noi dobbiamo plefofirlo,a van­
taggia 0 dell'erario "còaffnire o dàrSon-
trìbuontì? ì • -

Ebbene, qui stantio 1 teriniiii della 
quistiono. . ' ' ' ' ' - , , . . 

Confuta, collo cifro Sil'a' mano, j ' , 'as­
serto del cons. Billia, '&e irprotiin^a-
iiionto dell' odierno' òferoUó (l'ef il 
quinquennio futura garra t t^a , ùlferibri 
vantaggi por il Oomuhfe''' | 

Ripeto che dalle oMrnb pi'oposte 
della Giunta A j«ai'an|to ''al Ulàiicìo 
un vantaggio di LS'tnlià,lire, fin dal 
primo anno. t- . -, 

Risponde poi agli ajlri appunti del 
consigliov Kiilia', cósij' rivendica... lo 
virtìi' e i diritti del f'iào^ ed o.s8tirva 
ohe oggi fra noi il riso V- la sqlà'a'mi-
nestra » colpito,' u coai^'tì^' iilìin- 'manoi 
la obiezioni sulle'altr4,'-!;<)ci.;'o quelle 
sull'organicii ilei porso^t^lliii'óssoryando 
cho quello jiropostn d'itìla. Giunta e pòi 
quello proseotomente teudto dàlia'Ùlttà 
Trozza, conio fu beli v'éi-ificato',dalla 
Uommissiono; l'unica differenza sta iiel-
l'uffloio di Jiii'ezione, che. poi* la Ditta 
Trezza riassumo anohe altre azletidu 
d'appalti, e quindi 'ò più oomplosso e 
costa dì piii. 

'Perchè ilComuno nOÓ potriii ollonore 
— con migliori stipobUi ^r~ "." iióoii 
servizio, isolile lo ottiene,',óolìo stesso' 
organico e con stijiondi minori, la l)itta 
appal.tàti'ìce ? 

' In'questi gipriii gli è' capitata'una 
relazione del phigotto oho'ai sta prij-
poddndp a Vicen'/.a, per la soluzione 
dello stesso • problema' cogli stessi in­
tendimenti ; 0 vi ha trovato analoghe, 
proasoohè identiche, proposto di orga­
nico, sulla, stessa baea.-;(U.. palcoli,. .-

Risponde pòi allo .pjvippste del.cou-
sìgìiere Sandri, molto più avanzata di 
quelle della Giunta, La Commissione 
stossa — iu «ui egli ebbe collega - l'a-

\ gregio consigliere Samlri ,— trovò gi^ 
- che quello proposte sarebbero un ideale ; 
ma per .ora, - non parve attuabile. Lo 
dimostra oon cifro o contrpnti, rile­
vando ohe troppe spose .ancora s'im­
pongono — specie per l'edilizia —.al 
nostro Comuno; né si può dunque an­
cora chiudere |e ppr(!q.,a,i:rqd,4iti, da 
cui il bilancio d%ye aspettare lo nuove 
forze. 

Le proposte'dei- coiis: Peristini. 
• Dopo l'assessore, parla il consigliere 

Perissini, del quale però por il tono 
ili voce e per l'infolicissiina posizione 
.(lei}}ianch.i-:dalla. stampa, .nòni,é-facile 
raccogliere lo parole. 

. ID complesso ancU'egli confuta la tesi 
iloU'avv. Billia; trova degne di consi­
derazione, ma nou accettabili .{)er ora, 
!o.proposto Sandri;- appoggia in mas-
'l'ima lo proposte della Giunta. 

FjUtra -anch'egli, con evidente .«tudio 
0.competenza, nell'esame> dei dati e 
dalle previsioni, facendo qualche, ap­
punto e proponendo qualche secondaria 
inodiiicazioiiu. 

Propone un ordine del giprno in cui, 
approvandosi in massicna lo proposte 
della Giunta),-si-stabilisco cho l'eser­
cizio diretto , del dazio sarà regalato 
in '«!« ..^r.QvvJ^oria, e j|s, eó'pecijii^nto 
cdtì'nóVmff''6 nfiì^Jzr'di'cui 'è'ias.c'iàta, 
tacoUli, a l la 'Giunta ; coll'impegno 'pòi' 
a questa di" ve'iiìrne' dinanzi al Con!-' 
siglio oon proposte definitive. 

Il' oò'nsigilfeiye" SanijriV ' 
Parla il consigliero Federico Satidn,. 

in,difesa,dalle sue proposto fatte colla. 
nota, rolazippq ,a stampa. D.ichiara-s'u-i 
bito che imiterà l'aurea, lirev.ità del 
cotjega Perissini. 
' Yieramontp l'aurea, brevità non. è 

, trqppp osseKvatsi, poipliH l'ofalpre si; 
dilvtnga molto npll'opporre le sue alle 

, ragioni del consigliere BiUia e a quello 
dell'asses^joru Capellani; sostiene cho 

Per finire. , .• 
il .Sindaco di Prampevo legge -una 

,emozione dal,cons,-.Po.»eì<ichiodente ohe 
si proclami la de«adanza-d8l'Qon»..Man-
der, per le ripet\ite assenze dalla dp.-
dute, a termine di legge. , ' i, r-. 

Parla il opn^igli.ere .Girardini. 
Qirardinì ••" Si compiace del Con­

cetto di masìiima che inspira le odierne 
proposte,- -Difende la Commissione da­
ziaria e la precedente .amministrazióne 
dall'appunto di poca laboriosità fattole 
dalla<Relazione della'Giuntn. Rivendica 
alla pubblica opinione il murito dolili 
iniziative'ed idee ohe' ui.'Amminiiitl'a-
zione traduce in proposto concreti*.'li\«n-
menta le'benetiierenee dell'ex, assos^ord 
Antonio Orassi; cosi fervido propugnai 
tere delleidied ohe oggi si trova'nóC'qui 
sotto l-ausplvìit) della presente Ammidl-
etrazìonoi ; La prpolamaziPnò' d'ella ge­
stione diretta è -una vera' conquista 
che ne proparerà altre migliori ; qubsta 
intanto 6 la qoiitione' essenziale. ^ 

L'alira — dell'abolizione o riduzione' 
di altre'wci' 'del!ii -tariffa'-^ i cui 'det-̂  
tagli furono dibattuti dal prtìSedeiitl 
oratori, u as.saioOm;ili;ssa; da 08Ìii,ili'ni( 
dolio parti 'si ospresse'qfuàl'lho rngidnd 
giusta. ' ' 

Questiono secondaria, ad ogni- aiodo, b 
cho potrà definiiivamonttì ridpivursì poi,-
Intanto, sarà lodevole'la prudeir/.a, 

Stiamp in guardia, ohe gli appnlHsti, 
che oggi ci sì -afl'aociarPno ooii' una re-' 
lazionn anonima, non ci vengano iiihanzi 
baldanzosi fra un anno a rinl'acciiii'ci 
le delusioni ! > . ' , ' -

Noi non accettiamo, dice, per > ora,, 
il preventivo presentatoci dalla Giunta: 
ne accettiamo, però la massima che iu 
inspira o che rappresenta un, tri^ml'o 
dellei-no^treisifloe^' >'•,'-,';,,d '̂i.'-,!' \\ 

Allo stringar dbi nodi-| . 
Sindaco — Si dove dunque anzitutto 

votare ,«ull'o,rilih'o-dol giórno l-'ederiuo 
Sandri. 

Girardini — Appunto perohù no ap-' 
proviamo le idee, non- aooett\amo per 
ora quelle proposto per non pregiudi­
carne l'avvenire. . 

Sindaco — Motte ai voti. Il Consiglio 
non approva le proposto Sandri. 

E uno ! . . , , 

L'assessoro Capellaìii si difende, con­
tro le osservazioni Girardini in inorii^o 
all'opera delia Commissione daziaria. 

Il « preventivo » odierno, poi, è mosso 
II, naturalmente, non come un impegno, 
ma come una traccia, e nulla più. 

Esclude che l'azienda daziaria dirotta 
ci si presenti i oon gravi incognite. 

Conclude cho di fronte all'ordiiie^dej, 
giorno Perissini dovrà iritendersi polla 
Giunta- . - , •' 

Sandri Pietro accenna ad alcune 
•quistioni acQo^sorie p.or lo guardio'.da-
ziàrie. 

Minisini dice, ubo tali qaistioui si 
debbono hisci/ii'o all'ospuripnza. della 
Giunla (Aìiproììazioni). 

. , I*--
Sindaco — .avverte che si sospendo 

'per cinque suli minuti la seduta'(iSono 
,le IS.:Ì5-:) , , • ' 

. " * • 

Alle l'S.'lO^ riaperta puntualmente la 
seduta, l'assessore Capellani dichiara: 
cl\e,',la,,. Gip.nta è..ben ,riqoii.oscentq.',,al 
consiglièro Perissini della sua,proppatai: 
•che sdona grande fiducia nella. Giunta, 
stossa; pia cho .quest'ordine del giorno 
non lo può. aocèttarq. 

La Giunta, invoce moditìoa il proprio -
ordine dèi giprjio nel,senso pha —in­
vece di 8 dopò dpo anni ». — s'impegna 
a proseptare « entro due anni >» le 
proposto .organichp definitive ; od ag­
giungo quaiciio altra modificaziono.-af-' 
^erm'ixntp .il caràttere di provvisorietà 
gigli ordinamon.ti più urgenti per,i 'as-
Bunzioap del. servizio dirpttp. 
'' Parla Pffrinsini';' ma ci riesce di 
óapiroi sPlp ch(5, egli, ritira il suo pr-
dine del giorno. 

(Seduta del giorno l3,'luglio.':r--
Ripresa ..serale). 
. La seduta 6 riaperta alle- 20-e tre 
quarti.,..^ala popolala e anìmàtiilsliaa. 

Per la Madonna del Pordenone. 
Fatto l'appello,-si' procedo subite al 

Ma par U oonap̂ va-
. da!.'Po'rdatiqaa.' '.', 

• •.'.:- - ; .11 juoto.. 
; Si vp'ta per appellp'nominale sull 'or­
dine del gioriip della Giunta modificato 
4ome si è-detto. 
l Risponde-no il solo Billia. . • 
: I a i sono 30. 

— Sono circa lo. 10. Stasera ripresa 
della seduta alle '30 u mezza. 

, ,4. Lpggia MunÌQìpala.. Spai 
aionò dalla Madouna' dipinta i 

fiiaeonifitó (assessore) — Spìegaqtiali 
siano i lavori ' oh? esigono la somma 
(lire 1000) l8ba?s)'>''̂ Dmatix)à<8;'léCon3Ìglio. 

-Il Consiglio -approva. < ' ' ' ' 
, ' , , , , , . ) ; - , ' CI ' l ' . " - ' 

In seconda lettura."' ' 
E via al num. -•'..;-"i .-

-' S Stipendio ^er' Ì\ Dirattora''deU'ÒfA'alii£̂ ,̂ ĉ ,-
mucale, del Oas; Se'aondti' làftóra, ' ' ' ' '' 

Naturalmente è approvato,- 'ó' 't^sì', si 
vola al nuiri. ' -', ''' ';' • ,'• 

6. Salariali có'miinali. Aumento .dai soldi, nà'-
conda Iattura. ".'-... i , . 
~ Approvato;- - - , i-'."-.••••-ii''fi-

Nomine. ' < 
7.'Mout^'di Piati; Nomina del FragIdàii'Ia. '' 
8, Cassa di Itlaparinio. Nomiu'a di 'Va' tìattiU 

glÌQr,e di ainmìnistraalona. 
F'enile — Rileva l'importanza di qtì'e« 

ste iipminu; uffici ppndorPsi,''specie 
quelli) del presidente: occorre 'una 
scelta prudente.'p„iiii5,-j. ' - , ' : , . , •; 

Propone olio il l^iisiglio'p'oiSBa'-ritl-' 
l'arsi un momento-ipor affiatatasi.->.J ' -
• Sindaco — .'Vccoglio la • pi'Oposta'^ii' 

, sospendo la seduta per cinque intnnti'.' 
. ,l^ipresa ' lai aed«ta>',si'.fproiteds;; s'Ito 

ì nomino,.,,,,, '., '. V • /-,- ,;.-i;, , i-. 
Risultato: Votanti Si) ; a Presidente. 

del Matite di. Pietà-6Mi9 Peri^s'ui,!'pott 
' vi^ti Jd oontro ti cavs Fraixoesaa>Bi<Àida) 
, che ne ebbe H, . - , . ) - . ;-- : .-

A consigliere (Iella Oassa:^di..lii-
sparmio — votanti, 29 -^ l'avv. oav. 
Antonio Measso con 16 noli, contro 
Comoncim che- ne eb'ne .13. 

Le interpelUnze. 
Il $erVi2lo d'elle poinpe. funebrij> ' 
IO. Intarpeilania dal consigliere tìi^l 'Bàaatti' 

sulla.mntiicipalizzazlond dol'flar îsi6'',Fdtitp6 fu*̂  
nabri'. ' ''' ' ' ' •'-" ' ' 

Il opusìgliere- iiosotti con > faciUu e 
chiaro eloquio, co» frase coloriti, àf-̂ ' 
fronta il non facile argomento' attraen-
dosi subi te la v.î 'a /a^i^zion^jdeU'udi-
torio. ' 

Si tratta 'di porro un- freno'ad uba 
^spèculaziauo ogni giorrìo'più àvida 'ed' 
'ingorda, ed invisa,'alla .qdalè''eglì!in-' 
ivoca un freno. .. .',., 

Accenna ai sistemi e alle tàriffe-feh'è 
si'praticano, esorbitanti. Invoca lai'rad'-"' 

inicipalizzazloae di' questo servizio/'M^' 
gli studi fatti'si 6 convinto ohP là'is^ìW' 
è attuàbile, ed anche con' vàntà^^o 

:del Comune. • -• .'' ' 
; Espone il progetto analogo'che r'ap-
I presenterebbe la ^pluzióne del probletiia'. 

È 'uno studio vera'ment'é sei'io.'dili'-' 
.genio: le- spese' d'impiantò;'le'speso-di 
'osorclzio, <ì redditi presumibili a base' 
;dì statistica — tutto vi 'ò oal'cblatpv'; 

Il Comune potrebbe'-atTròntar.e ttilp ' 
impresa mercè un sCo'i'ito córrente'» ' 
da assumersi,' per eliempió culla"Gas'sa 
di-Risparmio localu. .'' 
: Concludo invitando la Giunta ad ac­
cogliere questa proposta- e l'aria''ppo-" ' 
pria nominando un'apposita ComitilS'--
siono. • ' ' • • '"• 

Includo questi voti in un'- l'ormale 
ordine del giorno. 

Un famo.so ritornpiio.— Incidente. 
; Marcovich (assessore) -;• -Accenna-'' 
come già simile'progetto'fosso stùdìàifò''J 
da",altro Amministrazioni. L'Ammitìi'-"' 
stràzione precedente nonne'féco'htìlla. ' 
L'attuale .'Vmministrazione invioce l'tf'Hà' 
studiato e si 'risorva'-di iinp'o'stàr'e'óel-
bilancio la somma-occorrente'su quésto' 
progotto. Prega ' l'intorpellante' di 'riti- ' 
rare l'ordine ddl giprnò'. Le eòndulpiii'' 
finanziarle, attuili- (UV E si '6t(««*io"' 
via-lù^lO miiff lireìi) non pevm'attouó '• 
di assumere l'impegno proposto'da'lui. 
' Franoesolùnis — Soàtta vlvàcémèntb 
[Iroleatando oontro c o t e s t c e t e r h o r i - ' 
tornello — cho'pàre 'un'aèistónia » '—' 
dello accuso alla « procodente Arami-
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nijitrazlono»; dichiara olio il progotto 
iti questiono ia studiatissimo dalla pro-
codante Amministrazione, e precisa* 
mente dal prof. Pranzolini che vi si 
dedicò con grande amore. 

Fa propria la proposta del collega 
Bosetti e ne formula nn formali' or­
dine del giorno. -

. .liorcovioh ripioobia, Jfranoeschinis 
ribatte e no nasce un battibecco assai 
Tivace. . « 1, 

Il Sinifuua sMuft^nella. ;" " •5'"•^ 
CapeUani èlitra ih éoézlio conia ghi*-

bato paciere, spiogimio che questo 
progetto non veuuu mai portato fino 
alto stadio degli uffici di raiiibnari^ — 
oho è pur quolio dia deve l'aro i ooliti 
—' sicché la parte flnanzlaria è ancora 
iin'incognitti.'Molto garbatamonte prega 
gli egregi colleghi di non insistere. 

Sindaco — Rincalza : Quando la 
Giunta prendo cosi formalo impegno, i 
signori consiglieri possono rimettorsi. 

Franneschinis — Vorrebbo che a 
tato impegno, si stabilisse un termino. 

CapeUani — La disoussiono del prò-
7ontlvo 1901, . 

fì'accettato. 

Finis. 
Il Sindaco dèi lettura dalle intorro-

gationi (già note ai nostri lettori) pra-
.senttite negli ultimi giorni. 

E sì passa (sono lo 22) in 

' S e d u t e p p i v a l n . 
1. Colloffitmauto > riposi) « peiuiime del rig. 

Fam^Slo Qlnisppe, muitco di giuautioa. Sa-
«onda tettan.;- / ' . 

Approvato, 
3. ColloisaniNto a rìBi»o.del •ig, Carlo Ferro, 

iipittot^'urbano. SeooDua lettura, 
\pprovato. 
5. Anmento ad piraonam del salario degli 

tuciori munioipali. Seconda lattnra 
.approvato. 
4. doUecaoMata a riposo * peaùoue ^er il aig. 

e».v. Q. Maria Caatoaì applicato mucicipiie. 
Approvato cOBTOti.l? favorevoli o 

8 contravi il collocamento a riposa con 
trattaioento di favore. . 

6, yoniina dell'lapettoré urbauo e dolitiera-
XÌ014 sul treìtamsnto del madee ma. 

Nominato ad unanimità il sig. Gio-
vanni'.Ragazzoni. 

6. Ooacenloae di auineali neMoaiiali al Vioe 
lapeltore.oftwiu). 

Accordati tre aumenti sessennali al 
vice: ispettore urbano, signor Antonio 
Degani, 

7. Nomina a vita'di nna maestra corannale. 
Nominata a vita la signorina Angoli 

Asuiìnziata. 
Sono'ila'11 e mezza ed essendo'l'ora 

tarda la sodata à levata,' rimandando 
ad altra lo svolgimento dolio varie in­
terrogazioni presentate. 

y^c finire. ' '' 
Da una corrispondenza alla GdzicUa 

di Venezia: . . . 
"Sogli iispotlsbt! argoinanti'parlano in vario 

Benso i coneìglìeri Billia,' Peresalui, Lnigi Ŝ a-
nttJ,^'Oirar^ini:it']'aeseaiord alle finanze aw. 
CappeUari, ,. ,. 

Per,,appellQ poounaie è approvalo alla qaaai' 
unanimità (rispose no solo il consigliere Biella)*,. 

Conciati, per le feste quei poveri 
nomi ! 

Note alla seduta. 
La , sedata di ieri rimarrà meinora-

bite par l'importanza .'lostanziale e la 
dignità formale, delle discussioni, non 
meno che per. l'importanza dal voto che 
segqa , una nuova pietra miliare, un 
nuo.'̂ a. gi^ndiei stadio, sulla vìa del prò-
griffSQ percorsa oramai cosi ooraggio-
sa((ÌE< t̂e. $lal nostro Comune. 

'presóindeodo par un momento dai 
cbroitarii, dalle questioni cooseguen-
ziaitt ognuno aveva compreso che sta­
vamo, di fronte due grandi tendeiizo:. 
quella che vuole, per criterio direttivo 
^f Uè Amministrazioni pubbliche il con­
cetto gretto a comodo delle sicurezze 
aritmetiche pel bilaqcio a del « poco, 
da fare » per gli amministratori; e quella 
che afTerma dovere il Comune « far da' 
sé», come un buon padre.di famiglia, e 
nel miglior modo possibile, i proprii 
affari. — la prima, oramai rapidamente 
invecchiata e fatta vieta nello spirito 
pubblico, e già condannata; la seconda 
vigorosa por giovanili energie, per po­
deroso inflvi^so. popolare. 

Me avvenne ciò che eraprevodibile: 
la prima tendenza doveva rimanere 
sconfitta, s.chi la rappresentava doveva 
rimaiiera solitario : la maggioranza diede 
beneirola attenzione a quel rappresen­
tante — e porche, oratore abilissimo, 
e per,quella specie di cavalleria o di 
clemenza,, p^r cui. la procedura giudi­
ziaria lascia volentieri, ampia e libera, 
l'ultima parola,,., all'imputato, La di­
fesa M- certaqienta. leonina; fatta di 
acume e di óerezz» —• diremmo'quasi, 
di audacia — si che PQI-. un momento 
p o ^ anche indurre negli.animi qualche 
perplessità., , . . 

E) certamanta alcuna — come bau 
fu constatato da parte avversaria —< 
alcune .d^lia crìtiche fatte dall'ultimo 

supcr< t̂il!> canipioiii; ilullik' tomlunsa ap­
paltisi;! — 'a preuisaraenla quollo.oon-
carnanti lo-troppo frottólòso iilioltzioni, 
suonano monito' gravo. ..Badiamo ,cbu, 
menii-e vogìiamo soltriirci allo sfititta-
maijio di udn speculazione, l'opera no­
stra ;lboi'utrico non abbia poi a finirò 
ad •ehiìluitivu benefloio di altri pochi 
(ipeoulutori —̂- senza'cho il contrlbuante 
a il Cunuuie ne rLiontano vantaggio! 
Badiamo che il saoritìoip dgl Coniano' 
atizichSa'BàJllovo^doi bonsBràatpri itìeno 
abbie'htf 'iión vada ad ìifipijijuaro lo 
borse, ben abbienti, di alcuni ilominatori 
d«l mercato! 

Questo monito — ttionito di pru­
denza — ora pure implìcitamutìta si-
gnifloato nella mozione presontatata dal 
cons. Perissini; ma la (ìiunta non la 
volle accettare; ossa voleva — meglio 
elio la piena fiducia -i- stabilirò la coi^ 
responsabilità dall'intero Consiglio; i', 
matorialmenta, iioU'atto formalo di un 
voto, la ebbe. 

Ma la bbbe nnìcamohie perchè no 
fu fatta quasi una quistiono di gabiiiutto, 
rcspingondosi.la mozione Perifisiiii : il 
Consiglio si rassegnò a votare lo con-
cìusioni dalla Giunta, coma atto di piana 
fiducia negli studi, nsll'iatuilo, nei pro­
positi e oolle osporionzu, dalla óiunta 
stossa. 

Colla benemerenza, dunque — cosi 
pertinaceraonte affermata, i1no„. a stan-
care! — dell'opera.propria par avare 
tradotto: in. atto un ,grande concetto 
maturo uoll'anìma dogli IJdiaosi, all'on. 
Giunta fi rimasta tutta intera, dopo-la 
votazione di ieri, quella responsabilità 
dello «incognito », eh'e.isa avrotibo vo­
lato evitarsi o sminuirsi. 

Abbastanza chiaramente In fii detto 
che di quello incognito, e ilolle tropfio 
frettolose soluzioni, si diftidava; e che 
solo per.le insistenti affermazioni della 
Otlunta stassa — por doverosa flilucìa — 
il Cousiglio dava il suo benestare. 

In tutto questo, beninteso, non<è da 
parte nostra ombra di biasimo, come 
non era nellu riserve d«gti .Oliatori, in 
massima favorevoli; ma.è una .consta-
taziobé di fatto che sarà bene sin messa, 
nei ricordi delle civiche cronache, a 
verbale. 

- » • • 

Ad altre considerazioni ci oRro ar­
gomento l'importante seduta; in» lo 
spazio ci consiglia a rimandarle;. 

il Consiglio Provinciale 
è eonvopai,*, cqmo,,,gifti 'annuneiaiamo 
per lunedi 1.6,' allo ore 11 ant. ' 

! rebjami di Tavagnacco. 
Ai Consiglieri provinciali è .ttata di­

ramata una petizione, llrinatH da cin­
que oonaiglieri. 0. tre assessori ' di 'l'a-
vagnacco, nella quale si domanda la 
sospirata soluzione ad una 'vecchia a 
raoito agitata quistione.' 

Si t rat ta .del la sode municipale, di 
cui si chiede il trasfurimcnto in Ade-
gliacco, coma punto più centrico e più 
conveniente sotto tutti i rapporti', pei 
comunisti. • 

Il memorandum è corredato di tutte 
le più esaurienti dimostrazioni topo-
graAche,'censuarie, flnanziaria, tributa­
ne, amministr.itivo ecc.; a inóltre ri­
sulta che tale invocazione ò unanime 
nella popolazione o nel Consiglio co­
munale. 

Perchè dùnque il Consiglio provin­
ciale non si deciderà una volta buona 
ad ascoltarla? 

« Noi ci-rifiutiamo di credere — con­
cluda la petizione — ohe il Consiglio 

.provinciale possa non rondare giustizia ». 
r fii'matai'ii della petizione sono; 

Petri Tobia, consigliere ~ Patroi Giu­
seppe, assessore —̂^ Peressutti Pietro, 

•assessore supplente — Cafnoro Lodo-
y\ao,idem ~ Fosohiani (ìiusoppe, ccn-
sigliere —• Foschiani Pietro, idem — 
Tonetto Giuseppe, idem — Patroi Luigi, 
idem. 

. A l l a s e d u t e d e l C ó n a i g l i o 
o o m u n a l e di lari — tanto a quella 
.diurna quanto a. quella sorale — il 
pubblico accorse numeroso, con vivo 
interesso seguendo le discussioni, a 
commentandone vivacemente, all'uscita, 
noi crocchi; i risultati ' nonché l'attcg-
giamonto dei singoli grappi e dei sin­
goli oratori. 

Questo interos-saitiento dei cittadini 
alle cose-civiche è fenomeno simpatico 
e confortante; e ci piace' notarlo in 
continuo crescendo fra noi. ' 

— Il nostro supplemento, uscito 
verso le 19 e un quarto','col resoconto 
completo della seduta diurna, andò a 
ruba. 

L a l e t t e p a m i i i t à p i a i pa i* -
tenli p a p l a Cina ' vanno indiriz­
zate al deposito coloniale d'Africa in 
Napoli, ove si riuniscono le compagnia 
destinate a prender parto alla spedizione 
itali.ina in Cina, .•'• • 

Cosi si comunica da lioma. ' 

Nelle Sonale. 
. R. Ginnasio di Udine. -

Hanno' oonsBguita la. licenza ginna­
siale nella sessione d'esami testé chiusa, 
i candidati :'Al!ateru Angelo, Uellavitis 
Mario, Blason Dionisio, Canal Maria, 
Cavalieri Alfredo, Caria Luigi, Cirio 
Antonio, Comassatti Bonaldo, Dortn la-
ohon, Gorva.so Alfonso, Gorvnso Otta­
vio, Marosohi Italico, Pagliori» Vittorio, 
'PiviV(Liu;igi, P̂ ZKÓ Anto'i'ifo, Huìso Luigi, 
Sehrkvi Oino.'Scros'òifpi dietro; 'Prento 
Francesco a Zagato Gino. 

Camépg di commeroio. 
La GamA| ò convocata in seduta 

per il giorno^di vonordl 20 corr. allo 
oro 10, col sogu^nta ordine dal giorno: 

1. Comunicazioni dalla prosidenzii; 
'i. Lista olattorali ddlla Cauiara del ' 

1900; ; 
% Servizio ferroviario ; 
4. Tariffe e condizioni di trasporto 

dalla Navigazione General» Italiana; 
5. Hugolamanio pur le conoc.isionl 

governativa di riserva di pesca ; 
0, Corso di lezioni por fuochisti o 

macchinisti. 
7 Aumanto dei numero dei monibri 

della Camera. 

S o o i e t A o p e r a i a g a n e p a i e . 
l'ersera ebbe luogo il Consiglio della 
Società oparaia, presenti, il prasidonto 
e diacinove consiglieri, ti proso Io se­
guenti deliberazioni:. 

Presa alto diil raiidìcouio di giugno 
a di quello del secondo trimestre del 
corrènte anno; 

Accordò sussidi straordinari per ba­
gni 0 fanghi a tre soci ; 

Accordò un sussidio straordinario per 
una volta tanto ad un socio; 

Udì una dettagliala relazione, fatja 
dal socio sig. Plinio Zullani, sulle d<i-̂  
liberazioni prese dal Congrosso iiaaio-
nalc <Ialla Società oponiitì, lonuloai in 
.Milano noi giorni ^0 o 30 giugno pji... 
e gli votò un ben sentito lingi'aziamonio ; 

Dalibart di .convocare l'.ussoinble,a ge­
nerala ordinària dai soci nel giorno di 
domenica 2p corr. alle ora 1 e mezzi, 
potn,, nei locali della Spciotà;. . .. , , 
' Il'jprasidentB comunicò che.por i'iii-
vìo di oporai all'Iilsposiziono di Viìi'omi, 
noii'si è ancora fatto niente in cau^a 
òhe, quel Comitato avov.a deiiborato di 
cbiuderl,a il 15 corr., ad anche per.kitra 
causo. Però' se la chiusura di quell'E-, 
sposizi,qne -venisso protratta a.l. Ip.ot-
tobrè ' s i farà qBal.olié cosu a'seconda 
dei' mci'.zi che "saranno à disposizione; 

Su. propo-jia di mi consigliere si dà 
incarico alla direzione di nominare una 
Commissiono di soci perchè mandi,ad 
elTetto ancb'o quest'anno la solita gita 
in occasione dal trantaquàttresìnxo anno 
di fondaziopa dal sodalizio, che scade 
nella seconda dommiica di sattambro.. 

Infine ammise soci. nuovi. 

S o o i a t à U d i n e s e p e p il g i u o -
o a d e l P a l l o n e . I soci 'sono invi­
tati all'assemblea genoralu'straordinaria 
che avrà luogo lunedi 10 corr. allo 

' oro 20 e mezza per trattare sul se-
iguante ordine del giorno: 

1. Approvazione dello Statuto .sociale. 
: X'.. Idem dal regolamento' interna. 
; 3. Comunicazioni della Presidenza 
'sull'inaugurazione dello sferistorio. 

4. Nomina del segretario a del'òas-
;siere.' ' ' ' 

Udine, 14 logVio'1900. 
' ' ' Il ' Proajdente 

Gen. S. Giacomelli. ' 

' I s p e z i o n e i i m i l i t a p e . . È giunto 
qui ieri il maggior generalo Costantini, 
comandante dalla brigata di Ciivalleria 
!a Padova, per la solita ispezione. 

' P a p l a t u t e l a d e i m i n o p e n n i . 
Il Guardasigilli on.'.Gianturco in una 
circolare raccomanda l'osservanza da 
parte dei pretori dello norme relative 
.alla lutala dai minorenni in partioolar' 
modo per la sollecita costituzione doi 
Consigli di famiglia e di tutela, con­
vocazione, colla maggior sollecitudine 
e colla maggior, frequenza possibile dei' 
Consigli di famiglia e di tntola, osser­
vanza ad applicazionu di quanto pre­
scrive l'art. 2.Ò5 del oodìco civile, ac­
certamento dai diritti che, in mancanza 
di beni propri, possano i minorenni far-
valere contro persone obbligate alla 
somministrazione degli alimenti ecc. 

I Imitanti alle feste di Vena-
Xla> Col treno speciale î ono stamane 
parliti dalla nostra città, por Venezia, 
329 persona.' 

POP le feste di Palmanowa. 
Domani- a Palmanova, coinè abbiamo 
annunciato, avranno luogo le-corso va-
locipadistiche, 'allo quali si sono già 
iscritti un grande numero di corridori; 
Verrà, di notte, ostratta una pubblica 
tombola, vi saranno feste da ballo a^ 
illuniinaìiione a luce elettrica con lam­
pade ad ' arco. Non occorre dire che 
qiolti udinesi vi prenderanno parte aile 
feste. 

G i t a oioDstlooi- 'r . 'soci doirU-
nionu velocipodUtloa udlisoso sono in-
viiati alili gila*Mclalo oVs avrà luogo 
domani fS corcV.con rtfetà Palmanova. 

liitrovò'.g^i;;!* partenza alle oro IH 
e mozzo prèsso la birrarla-restaurant 
l.oruMtz. 

L a u p e a t i i n ehimi08<»;A Pa> 
dova si laurearono in oliimica i signori : 
Coppadoro Angolo, di S. Vito al Ta-
^liamontd, à'-pi^nì yo:ti'.ilég^lij;"'̂ DVL)o-
laenioo "dà Udina e Turco' ttiào^mo da 
Udina. 

La gpawe disapaxia >d'unai 
bambinS.Stamano, la bambina Luigia', 
'faliani di Frnnposcq d'anni 3, abitante ì 
in vi.i Pi'iicoliiuso 22, precipitò acciden--
taluiuiit" ul suolo da una Hnestra ni. 
terao pinne alta,-uirca dieci metri, r i-• 
portando la frattura della' base dolj 
cranio. , , , .j i 

Jibb..' lo prime cur3 all'Ospitale mi-, 
lilai'o e |ioscia fu trasportata a casa. \ 

La vi.-iiiò anche il medico U'Agostinis, ' 
ohe la trovò in condizioni disparato. . 

D i t t a " R u n a o p e O.i „. Gio- ' 
vanni La/earoni-d'ai^ni,2^( aiî t!;>>%r?!&'-
mtìóViij- ilomictiiaio' '!ifr"'Mi^e"'m'via 
Villalta, nejroziatite d'agrumi, dcniinciò 
dui tre rau.<i or 'sono i cuinjionènti 
l'ormai'l'aiuosa società di truUfatori 
(tlunior, Cacollo, Lso'nl è Cumessat.ti), 
riusoiroro a carpirgli''lt)U'lire, dlijó'ndó 
di dover farà una lucrosa spaculaziqùe 
acquistando doi mobìli'. 

'l'alo somma, che agli non voleva 
dare, gli doveva venir rostitdi.ta poìh'e 
ore dopo, ma viceversa e.isi si guaiola­
rono bone dal far ciò. ' ' 

C o l l a n a d ' o r o p u l i a t a . . , A p ­
p e s t o : dai i ' l a d r i . Màri'a'Angeii, 
vontunne, abitante .in via Sottonlantc, 
domenica sera, y^i'so. le. ij a mezza, 
mentre rincasava, (jiun.t̂ i sull';angolo 
del negozio Purussiui, in via.iilarflato-
v'ecohio, fu. avviciiiiitsi ria, un moneiloi 
cbo,foco atto di..'Strapparla un mazzetto 
di ilorì che teneva puii.làtp sul seno. 

Là" giqvàne riséntiiasii rimproverò il 
moiio'Uc'ohe ratio fuggi,- ., . - • ' 

Pòco dopo poiù s'accorse che lo man-
piiva una colli^na,d'oro del, valore di 
jiro 22, che portava al collo., . -,.., 

Denunciato il fatto ail-uffibio d i P , S., 
dopo attivo indagini, furono- arrostati 
éarti Gervasi Vitto.rio, di.GaiivasiOi.datto 
V'asin,,uato a Trìcesimo il. IO, ottobre 
18d3, fabbro, abitaiita in xia Cùssignacco 
a Z'anoro Gio.y; iJiktfista.di. Dapdato,inato 
a Ì?ozzualo del Friuli il 14.agosto 1883, 
residente a Udine. '.. -,-,-.. 

Assunti in esam.o qssj si mantennero 
nagativi, specie il .Geryasl pha prole-, 
stava urlando a piaugendo coma <:un-. 
L'ui'seuuatu. - •• 

Furono passati alle carceri per lun 
eventuale pi"ocadimento panalo a loro-
carico. . -. -,-

entrambi sono pregiudicati e subirono'! 
altre condanno per furto. ; '..-i .-: 

P r e s t i n a i o d o p u b a t o . Anto­
nio'Faelutti,'òhe ha' forno'è negozio di. 
prestinaio in Piazza S. Giacomo, ha'dé-
nunoiato al locale 'ufticiij di' P. S, d'ps-. 
sersi accorto ohe'.gli manca'ràno "800 
lira'che teneva in',un iiassetlò. h.ulla' 
camera suporiort^. É quasi'óortò'''t'ra.t-'.| 
tarsi'di furto e perciò l'autorità indaga.' 

. Ancoriai l o « e r t e n c a C a l v i - ' 
: P i t t a r e . Circa il fatto a-venuto i l ' 
:giorna!.lO. con', fra i signori Calvi e-
iPitt4irO ed in seguito alle dichiarazioni 
'fatto inserire sui giornali dal sig. Calvi 
,11. sig. Pittare ha portalo ni nostro' uf-
.flcio una Jichiai'aziiine-'lirmntada ciii-
.quu -testimoni - presanti al fatto colla' 
:qualè ai smentisce quanto il sig: Calvi 
asseriva,a;sua discolpa, - • " • • 

; Oramai la vertenza — essendovì'qua-'-
rela. r— è sitb judice;. a però rioh'è' 
il oàso di aggiuiiguro-parola.' ' • " ' ' 

' t r e n t a o n e r i c i i t a l i a n i - é - -
!BpuiSÌ d i a l i ' A l i s t p i a , ni:rivo^:aii.no 
oggi ad Udina, col'.trèno dì Cormo.ns 
alla ore 12.05. 

P e p o l t r a g g i o a l p u d o r e ] fu 
dai vigili urbani arrestato ieri, c'oi'to 
Cassola .Armando fa Ales.?anili'o'd'anni 
23, da Udine, falegname disoccupato. ' ' 

' In. g a b b i a . Dallo guardie di città 
fu arrestato Samuoli Luca-di Antonio 
d'i^noi 20, da Latìsana, dovendo scon, 
tare un mese di raolusigne par lasionii 

Banda di fa'nieirial ij'cco il'p.t-q-
gramma dei pezzi ohe la'Banda del'!'?.• 
reggimento fanteria osogùiì-à dòmaiii 16 
luglio dallo oro 20 ó mezza à(lV.?2' 
in piazza V.'E'.:.' , " '., ' ' . ' , . . " • 
i. Marcia Savoia"' ' '. ' | Boi>ètta ,', 
2. Sinfonia •« Kaymond»' ' , Thoinas".' 
S.'Waltzor « Toujours ou 
, .'amàis 9 " Valtitaufel 

4, Corq, ballata'e'; finale 2» ''' ,̂  ' ' ' 
« Forza del'Destliib » ',Yerd) , , 

u. Pòt-póurrl'sù Cahz.oni'po-'' ' ,.' 
' polari Napoletane' ' 'Barrolla ' , 

' 6 . Pallia « Paolina » ' ' "Rombiisio. 

C o n o o p t o i Quosta itet-a o domani 
sera allo oro 0 niella lììiraria e. Trat­
toria «Alle T,'e 7'om'» - i» Méro4to-
vacohlo si darà il solito concerto vo­
cale a Istrumentale. - ' 

Domani aera ' canteranno doi p'6?zi 
d'opera i fratèlli "sìgporii' Pantalsónl 
(tenore e baritono) o verranno ogegulti 
dl*6(*sl cori.'' ' " ' " " ' ' •" 

' l| meroato delle frutta. Geco 
kprteia EiVfiÉa^ Èùissurtoeroato dello 

• frutta : \ " ' ' :- * ^ ' "^ 
Ciliege al quintale da tiro 13,— a 20. 
Pomi » *'••„• 1 5 . ~ a 18.— 
Flchi . » ' . —'.-:-a'2ó.— 
Pura » » s 14 _ n 3 6 . „ 
Amoli . » » • » -1&.—a'22!— 
Armelini , . » , » : » 40.— a 60'.-— 
Prugna » . . » » - 13.—a'20.— 

A l l ' O s p e d a l e Veuneru m^idipati: 
• ' Tosolini Umberto,' d'àuiii Si), tl« Lai-
pa'cco, per scottatura al piade sinistri), 
guaribile In IO giorni. 

- ^ Rasai Giova'rtnl',,d'anni VVÌ'à.U-
dine, per diaVòJsione,\dol g'omito. sini­
stro, guaribile in. 6 giórni., , ',', ,,„ , 
- •— Veronese A(,'ostino, d'anni' I0,',(là 

Udifte, pór'farita'alpio'dB' sinistro, gu«-
ribiio'ln 10 giorni.' ' " ;„ ', ., 

Greatti Francesco, d'aiiiii',l7,,,jn 
Udine, per contusione all'ànùlnrq della 
mano sinistra, guaribile, in.8 giórni. 
" ^"Zngolo Enrico, (ì'àq'ni 8„da Udin», 

par ferita al dito Ihedio' dalia mano 
-•iinistra, guaribile in lO.^iorni. 

— Carboiii'Br'un'o', d'anni 1I,J1(JI,UB-
logna, rosidertta a Udine, pel', fdrìta.filla 
mano de.it'ra,:guaribile'lii'g giórni!, ..' 

Tutte là-ferito "rìpertate dai aijiniii-
oati sono aoclrtbntali. " l'j ' 

. , ' . • ' 'AV'ViSO. • 
lìli erodi Del Torra fu Luigi c'Caf'-

lifli,Antonio hanno masso in'vaiì'dlla ai 
casali di Hasaldolla (S. Oiiuàiaóy''\ina 
cascata d'acqua molto imnortd'il'ta'.cóil 
fabbriche e fondi relativi; Pur Ifiroc'ma-
zioni nvolgarsi dal notaio Dellii Giusta 
casa Della Rovere, via Daniela Maiiin, 
N. 9, interno, 

i l s u p p l e m é n t o a l F o g l i o 
p a r i o d n o o . d e l l a H, P r e f e t t u r a 
d i - U d i n e II N. 3 dell',il luglio'HìOiv 
cbniione: 

A tutto luglio corrente resta,.aperto il-con-
o-rso al ponto di levìitricd nel comune à\ Pinxano, 

.. ,, B u o n a « i s a n s a i . " 
OiTerte fatto «Ila Igeale-Oon r̂egufoiie djiCa-' 

rità in morte (Il .< i . < >< 
Jqppi dctt. cav. Vincenut; Vatri ,HVV, <'eav. 

; Daniele lire 2, Dabglà'pruf. .Q^uieppe 1, Can-
titani avv. Luig'i 1. - ' ' 

' Norea Ettore: Qcrvaaoni Vittorio lire I, Lil-
plerì Pietro 1. |. : ;'! 

- Por il Comitato Pnit. dell'Inrautla In morti di 
Baldianora doti. Valentino ; Caria Celestino 

Uro :£, Solitnb̂ rgi:> .̂ te^tands '̂.S. -.) ' ' 
Del Oludlce^Pietrd:' Sollmbersto' Alensandro 

lire.,lì. . . . ; • - •' ""-' 
—,Pet la.Sooiath "-.DanteAlighieri', ili niorto di 
Jobpl car,, dott., Viueentai : Mocgantê i-cav. 

LinftaiitiQ lire l, Tomasolli e'av. Danio I, Sohiavì 
aw. rav. L. C. 1. ,j 

Baldissera dott, Valentino : Einllfó'Pico lire I. 
BerlenAis ilolt. uff, G. : halli ed Emilio ' Pico 

lire 2. , . ';:, , • - " 
— Per l'Asilo Notturno in morte'di 
Joppi cav. dott. Vìncénio: Vittgrio. Bianchi 

lire I. " ' 

n ^ a f f i t t a r e la casa n,'-27 in-'via. 
Brenari con cortile e giardino. - ' ' 

Appartamento d'affitfape. 
Col primo agosto.p. v., è'-il'affittàrè 

il secondo appartamento della' casa in 
via Prefettura, piazzetta Valentinis n. 4. 

Por inforniaiiioril rivòlgerai all'ulliojo 
d'amministrazione Ani •Friuli, 

In seguito a.speciali contratti 
con- i fabbricìti mi di oggetti pel", 
la rotogratìa T Ottico ' G.; Rippa, 
-successore .a Q. De\ LòreizC 
può' fornirò tutti questi articoli' 
a ormi ec(;eziotialrae[Ue;ridòl.ti 
garaiiteudóne la qualità supe-
•riore. , , - - -

ketlBOi*» in quarta pagina i 
Slapàl—, Bertelli. 
Amaro d'Udine — De ' Candido. 
Acque di Roncegno, 

Osservazióni meteóralogipiiB. ,. 
Staziona -;U Jldino ~ R..Istituto, 'T.epnjcti,.-
•13.-,7 -,1000' ore 9 < ore IB: ora 21̂  N/7, 

or» S 
Bar. rid. a 0 
Alto m. Ue.lO 
livello dal mare 749.2 7«,?. 7«.5 • - 750.4 
Umido relativo et 62 l-^, .; Stato' (lofolslo ' misto ' ' niiHo Pipv,,. am. . 
Aeqoa end. nini. 
Velooìtà 0 dire­ — -' -^ geo. 3.4 Aeqoa end. nini. 
Velooìtà 0 dire­ ' ziono del visnto 'calma calpm 1.83 oitliii» 
^orm. oentigr. ' •.'?1.8 ' ' ??,8 !!l.Ê  ?1.3 

'. ', .- [ massima 
|3 Toìnp îraturii J mii)im{t . 

ìiS,G|. 
; iciij^uijH . . , , , , . . . 10.4 . , .", 
.(minipi^.itll'tpertq .14,9,.,.. 
i mlnimu , . .,. .11,7 
i» mi!nl«ia «ll'apsr.tei.'. W,4 

7'̂ iw '̂,p*'p6aĴ 7é' . ,, . , , ,.,,; ^ 
' Venti di!!iq)i.v'f̂ rii;| oieiii.'ganocalmeqto.nuvoloeo 
ion ^uiilòhé, pioggia; quà'e là.̂ ualclte temperale. 
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Cronaca gjiudìaelai'ia 
-A , TNhunale di/Uefiné. i ; 

'''•'^'- ••fdiénkatà'IùsM 
Condanna per furio.^uHatti Qìnseppo 

da Ottino, imputato Ai furto ylena dal 
Tribunale óoadannato alla peiia> della 
reoluiions perigiorni 47 ed acoesaori, 

. Asaalujiono. Mattlutsi Ro»a rtattdine, 
impisln'ta di truffa, è' a««olta' por' non 
provala rullìi.' ' " • ' ' ; • ' ', 

Uu'dlo,delle èaus6' penali'da trattarsi 
nella seconda 'quindicina del inese di 
luglio oorr.r''"', ' ' , ' 

MavtoiiClT, ~ tìolauUi iloaa- a C, 
teoKita suBùi-naziono al testimoni ; Nar-
doni 0, Datt,, oontravvonzioue alla vi-
gilMiza speciale, dif. avy. DrlMaai. 
."tÌtó*4Àl'«'dV.i'l,8 - h i m Xaonardo, 
WUwtìé.Fraiioeseo, Basòhiara'nLiniJi, 
cóntruVvannioneaUa' Vigilanza 'speciale; 
Vartolo Angelo, lesioni, dif. avv. Tu-
fasàjl j Venturini Emidio, furto, dlfon-
Arlfav»','tnvisani u.PoUIs: •'< l : , 

"Vehérdl 20 — {doi d'dulgi, minaoóie 
e oltraggili;D^, Luis^ (Jiojrannl, appro­
priazione mdobiUi' koma'nutli Anna a 
C, ftttOi iJdil Pietro, ingiurie, dif. 
avv. flallini, . . . , 

Sabatd'a!! — Mattionl Lucio e C, 
M.pwi I?ji0lo,,0a-Mont9 MariocTaml 
'flloxaÙBif Colattttì,6iovànni, Oérftettig 
ànISrttì, impWatl dì raniteriaa alla leva, 
aifti'fevv.".fa«aìkni.' ,., ' " ... •'. 
,^Ji«ntsdU2,4,—,;M6iion?jivEdoardo, dif-
Iwsiailione, ' rtifi'.avv. ' Gasasola ; RomaJ 
iJuW="AnB«;"','Mastftti "Uilób'érto," furto; 
'dMfe'pasWola;.-;' '•',;'.'..•• • 
l&Mn»'-'^.' ' ' .---.olivaGio. Ba«a,^ten-

tata>j'corr(i2Ìone';i Colautti A^itonio, ap-
propria«on«'ia'débità,''dìf. ivv. Orinasi ; 

' ttè««ji»Odrtiéii^o,' ' 'sOttra'àiQrte ' oggetti 
Ot»plgftW!i'tr! 'Fiii-otìtaris Mai'ÌB,'inglurie', 
dif -avv. Tamburllni. 

Sabato 28 — Palllzzarl Osvaldo, truffa'; 
Patoooo Pietro, bancarotta, dif. avv. 
Oolotobatti. 

Martedì a l - - Lol Pietro, abuso d'au­
torità, dif. ayv._Cavatti. 

w&ovmak 
Mtipaa l l d i a n i m a l i liowini 

otó jvranuQ. ittogo. ' hella Provincia ài 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
setlimana: ' 
?;jLuné'dl 16 luglio — Azzano Decimo, 

Maniagp, Palinanova, Paaian Schiavo-
MÌOO;'Kivignanó, Tarcento, Tolmezzo, 
MyUo;'Pieve di Cadore, Vittorio. •* 
-j^&H6^[ 17'id. "-'Qodroipo, SpillÉ-
barg^,.Jr,neosimo.. 

Met'ò̂ óledl i-lS id — Latisaua, Poz­
z i ^ , S.,g^nie|e,- ^oìtt'alaone, •Odano. 

trovótlf i9 i d : ~ Sàcile, 'Pori'ogritai-o. 
'VmmrZO'ìir'- Cónegltanó. 
Sabato 21 id.-— Pordenone, Belluno, 

Motta di Livema. 

Ciwidals , 13 lu|lio'. ' ; ' ' / 
Voci e dasideriMel pubblióo'. - ' 

9i<iM,fM.im^'^'ì^^" i'^mercato 
der stimi dd óvim "sono, venuti da noi 
a pregarci di» spendere-una' parola, 
perchè l'on. Municipio; dispónga per 
tempo l'impianto ajòieoo di .tre filari 
di piante ò'iÀirosé'Wago ilraériktò. 

Noi 'isiamor'iertt•'• '«ne- il- 'Miitìicipfo 
prflYv^dp^ja.guBsto.legittimo desiderio. 
l<'iibioàzione i« lo Spazio per questo ge­
nere di oomiilerci#' sono' rispondenti al 
bisogno, ,jaag9aA,wlai'neate un po'- di 
ombra, VM;-i'tJwi.i« '•-

< Quando'vsrrando'lévali dalla pareti 
del nnaasimo.ppstrp/re'iijpio, qupi quàt; 
tr'ò" quadri'"donij'fi ',<i(JBi}iiioiiatamente da 
mons. Costantini alla Fabbriceria del 
Qffi»o'?*ra:^a6f)Tàmo'già' detta, ohe 
(Jneì quattro dipinti stooanq )n Duomo, 
m 8()éoia|fee4e-,^ov,è sono '; stati ; qòlló-̂ 1 
qati-v; rirS^nds'n'doMalia, oonsidtì.r'azionej, 
o,hal'e;obrffloi>itipOrterebberouna spesa 
sùgeri'bre a^y|ijp,j5^i^^i .quadri, .. ===; , 

:|, Oanf«a*enz«k-Domani 15, in Pòz: 
zUolo,! sarAvtienptai.rdaliijir^ttoijé.oav. 
Luigi ' Peti'i,*'Jnèll''app'(Ì3i'ttì', ' locale ' in 
p'iazza^ una' pubblica conferenza sugli 
Spari, ogiitrq la grandine- ' 

' F u ^ t a d i ' u n » « a w a l l a . La 
scorsa; «otte nei casali Pitassi, presso 
Ors'ariji, veBne rùbatfi,'dàlia,stalla ìli 
piio^rietit'i d]9l' 'fratelli' ^Pitassi, fu Gin-
spppj, luna'. cavalla ..'saura, con • stella 
biblica- ii;i;(i;'Qqta ^ àia zampa posteriore 
buotjerata, .d'anni .5, dell'altezza di 
metri 1-'15 circa e del valore di lire 250. 

''I jCaloidoscoiiio ' 

rloelU. U «olotioas al h In tàqm «Ida. Il 
bugno tgll OMM nattlna e sém. — a ponlliil» 
mgnts anahe tt» (tono - i na ottimo prtur-
fatlvo, aatlMUldo, e affatto iusomo. 

X 
La sSngo. Sciarada. , 

La caoea mia si lagna 
ohe lOano i il auo loiate; 
a brontola o al vendica col porfido 
0 lasónii) larvliio i or maodii a mala 

l'arroato, or non mi primo 
la anppa. Bd Io di coro 
dell'iofenio la manda già nell'Imo. 

Sniegtdoan dalk aolarada incalonata oroo. ' 
MARI - RITO - MARITO. 

X 
Por finir». 
Il Quntón — Infine, ai pud sapere come va 

ohe au unto ladri voi ve ne lasolalè ftiggito 
•emore govanlanovo ? 

li Mtffaio ~ E presto delto, commendatore. 
t ladri sono in generalo di petaimi oaratttri... 

— fihhone? 
~ Bbhono, non ai as mai... come proodecli. 

IN CINA. 
-+ Un 

3E3 ca-IOSS3iT;A.I-iI 

P u i i b i i a a x I o n I f r i u l a n a . 
Bullettiflo della Assooiazlone agraria 

Friulana -- numero 0-10 -r ntoroolBdl 
11 luglio — Sommario: 

Fabbrica di perfosfati - Asiodaaìone agraria 
frinlana; Verbale della seduta oonalgllare del 
giorno 88 marzo 1900 li'. V.) — OoMualcszioni 
della Preaidenza — Oonanativo I89S -- Aaas-
gnamento di premi per la cooperationa — Aaae-
goamento d! prì>mi per lo eapóalziokii .bovino -
Aaasgnanento di premi per 1 coltivatori di bar­
babietole — Conferenao agrario (Oj L. Pecile) *-
Riviata della ooltura delta barbabietola da aoc-
charo (Z. BonOmi) -- Si dova lottar»' contro gli 
Inaellif (L. V) —, Snlia Infloenaaoho la oatìr-
pazioQO .dei fiori".òaoraita aal'tnberéolì radicali 
dello piante legOmirinse (ijott. l . Voochlai — La 
lotta Cloniro la Dìaspia peotagona io Friuli (Aa-
aociaalooo agralcia fcialana) -^ Stato deU'iofe-
alone d! Diaapia poatagóoa in Friuli a prowo-
dimenti preai — tJo^parer» legale aull'applica-
sioae'del Codice penalo al oaao-della Diaspia 
pentagoaa (ayv. -A. Platee) -r- A propoaito di 
provvedimenti oontro fa Diaapia (D. Pecile] — 
L'inaegnamento dell'agraria nello aonolo eìomen-
tari rurali (F. 'Vìglielto) Fra libri o'giornali: 
Fedel (A. Bteoizero)'— Por lo Oaaaa rurali. 
Una aenlenza importante.— La annoia agraria 
univeraitaria fondata dalla Càsaa di riaparmio. 
di Bologna (Luig): LiMiatti) — Gli atranleri 
nelle acoolo d'agric'̂ Uurà frahoeal — Biblio^afie. 
— Notiaie varie: Brrata>oorrigo —'StazioS,go­
vernativo di studio aui fenomeni tem'porateaolli 
e ooafrollo augii oaperiraentl grandinifughî '— 
Libri inviati in dono aU'Aaaociazione agraria 
frlnlana -- Appendice: Igiene della persona 
(dott, 0. Luzzatto). 

-»-
Alpinismo. 
«'in alto! » cronaca bimestrale della 

società 'Alpina, ffriulana — Sommario 
del numero '4 (lùglio) : 

Ricoveri sociali— Sql 'Malttjor,' A Ferrocoì — 
Baoaraiótó a (alita di, eijol , Por ulteriori oa-
aervazloni, termiche sèi lago di Gavazzo, 0. 
Marinelli -7 Presenza la Udine' dell'Oroheatia 
gammarellu'a Bdéok, dott Ài Loren̂ si — Per lo 
atudio dello abitazioni nelle noatrd Alpi, 0. Ma-
rinetli — S. A. F., Parte .ufiloialo: Sottoacri2Ìone 
por un ricordo a Q. 'Marinelli — Blblioteoa ~ 
Salito di monti noatri 0 a noi vicini — Pereo-
oalla — Strado 0 ferrovie — Congreaai — Bi­
bliografia. 

"^ 
<< Società pei Giardini d'Infanzia » di 

Udin'ei '-^ Relalion'e ai giurati dell'e-
sposiaipne ìnondiale_ di POfHgi. 

La' rèlazio'iiQ è opera - - opera d'in­
telletto e d'amore . ^ del senatore Pe­
cile e del .segretario dell'istituzione, sig. 
G. NaUin'óV.oompletata. da prospetti ed 
elenchi che dimostrano 1 modi e le fonti 
di vita-dell'istituzióne stessa..'-" " ' 

È un opuscolo, in, edizione veramente 
' elegante —̂  tipi Bardusoo -.— di circa 
•una cinquantina di pagine' che raccoglie 
„la gallesi e la vita vìssuta del nostro 
!'Giardino -infantile — ohe giustamente 
iha il vanto di primissimo, 0 uno dei 
primissimi, e- ottimo fra q'uelli d'Italia. 

L'ITALIà 
Nuove spedizioni 
, La TriiuMa assicura ohe partiranno 
qiianto prima per la (Jma altri duo bat­
taglioni. Per quest'altra spedizione sa­
rebbe tutto pronto. 

'Sempre seoondo la Triliurto la spe­
dizione italiana in Cina aareblje portata 
da due a quattri battaglioni, e aumen­
tata per numoro prussO .a cinquemila 
'aoniini. 

Il comando in capo sarà di conse­
guenza affidato a un generale, ciò che 
darebbe al nostro corpo il oarattore 
di un'unita separata od elitninerabbe" 
l'inconveniente olio le truppe italiane 
possano essere incorporate ioa truppe 
di altre nazioni, sotto gli ordini di un 
generalo straniei'O, 

Pel comando si fa il nome del gene­
rale Nava, ex addotto militare italiano 
all'ambasciata di Vienna, ohe fu capo di 
stato maggioro del generale Gandoifl 
in AEriba, dove mostrò singolare perizia 
è rimarohavoli attitudini militari. 

Egli è un. vero soldato oho è stato 
(ijuasi sempre a contatto colle truppe 
in mezzo allo quali mantennei la disci­
plina ma conciliandone le necessitili e 
i doveri colla equità 0 colla più scrupo­
losa giustizia, qnde sepps farsi rispettrre 
stimare ed aitìare. ' ; 

II- generala Nava, continua ,dlinqu6 il 
giornale, è un valoroso; prese parta alla 
battaglia drAdua dove fa ferito al capo 
e fu fatto prigioniero combattendo. 

La scelta dunque ' sarebbe ottima,-
anche considerando'ehe egli ò sfato a 
contatto colla diplomazia per l'ufficio 
occupato a Vienna, e sarebbe partico­
larmente indicato por le funzioni alle 
quali è chiamato in Cina, che saranno 
insieme militari u diplomatiche. ' 

biHió()ìta"(ier la partenza? 
Napoli lU — Si afferma ohe ' il'riohe' 

Il Singapore a il (?ia4ja;sOnoi8tati'>ri-
flutati dalla Commissione delegata.alla 
scelta, sicché diventa difficile la .par­
tenza delle truppe per 11, giorno' 18.-,' . 

— Il tenente col.onnsilo Salsa è gliiilto 
ìorsara e si recò stamane ai rispettivi 
depositi a verificare le operazioni • di 
allestimento dei materiali destinati ai 
suo battaglione., , 

-—Il capitano "Allievi, aiutante di 
campo ,del colónnello'Garloni, installò 
il- comando della spedizione nella ca­
serma dèi'Granili. • --' 

di distruî iòtiìr e i 'Massacri l 

IhDaily Mail ha da Shaiùgìiai 12^-
« La notizie di fonte ' .o,l|«3e recano. 

che Tuan e Kuangu .alla"' testa delie 
truppe con ' aiitlglierla attaccarono la 
sera dol 6 le Lagazioui ingloae 0 russa J 
il combattimento terminò il mattino dei; 
7 colla compiota distruzione delie Le-j 
gazloni. Tutti gli stranieri furono uo-J 
clsi. Le vis circostanti alla Legazioni! 
sono piane di cadaveri di europei e di. 
cinesi.. Chong e Wanwangshao soocor-s 
sere le Legazioni con forze Insufflcienti' 
0 furono sconfitti ed uccisi 0. 

U BOliTiELO-BOlL ! 
Una vittoria dei lioeri — Uno squa-

drune soozzesa distrutto. 
tondra 13 — Itoborts telegrafa da 

Pretoria I 
«I b^oerl ai impadronirono iori dolla 

oolllnà*i|t.,Nitrals a 18 miglia da Pre­
toria.,^ Pfes^l'O due cannoni. 

Pàrile^mmp.la maggior parte di uno 
squadrone SÓÒZZBSB e' 90 , nomini del 
roggimèjito Lincoln ì . '''^._ 

I l ' i fer ipento,a Par ig i . 
BombèVall'Espòàizlbhe .̂:ri'Jimori 

per'.o^gl.;*' » •.-; ',', / % 
Parigi l'i ^ I n sagultd''alle-''attive 

sobillazioni dei'naziodaiiSti i)0,|a8i grave 
fermeuto in alcuni ^qgaftiiSìji'f > '̂  

— Si è parlata UePlsprà di dinamite 
scoperti nel-grande'fàlàzzo dell'Espo­
sizione; «-'a'tarda; ora il Soir confer­
mava là notiziaì''dìè4ndo-4porò che le 
bombe .furono scoperte n^l salone delle 
feste al campo,dii;.Mt*(itef 

, Oggl.Ja poliifia' diòHla'i'a oho si tratta 
di due Cassette ;<ÌQnténenti un liquido 
ritenuto esplosivo, ma non può dichia­
rare ancora'';|'la gravita del pericolo. 
' -r- Si' telnonó. gravi disordini, 0 al­
meno 'fòrsep'oa'ii tentativi, por domani, 
gran... fasta'-'hàzi onaie. 

.ÌiKto^0"MER0ATALl, Dìraltoro. 
.•A,̂ (|BLO PANTANALI, geranio responaaliile. 

L. E ¥• l iC O (Il .%)o mi. •«{A) -;: 
,.:' 1500 mt;^mi;;VE;'f R l l | Ì 4 Ì d 

emiitì Wtta le malotut'.dipen^enll 
dirolMàn •BiBBuìgnl|Hfétto«* '̂tom« 
•nembi, >£l()ro>T, KtotoUS fìeliltrsmo, 

neM « 
,̂ ,^^„., , „ _.,„,.,_,_:_._., -uiàTJÌprlmftòrfiltiB 

(ÀPM:mo fuTTO i,tAnW\:ESTArs spì'tfiV'E-.RUò) , 
. On ^0 Hanté, it^ntrumcait pHneÌpcichl d amtaujoiie ,e tl<l 

,'1«gno, Bo a!Mil«td» Wijnq' p*r buittl BrieniinUi'-a vMore, 
d urlo, rlical^ta. |Ugnt el0i(rJi4>a,ln«: e liilei'JEMfiiiI» 

'Uprltrm «lìigibnit'satto, I* nuov» dlrèi.,'dt,i;ur» 
.^Incotnlnelaeot is maÉSto >0)'̂ <l»'̂  ^ 

CDr6 int6f!io '̂-̂ 'V!•""'''"'*.."i*'̂ '?"*.î *s'!''""' 

- . - per 
, — ̂ Operadottl dogame | teT^isV» mewo 
^ Josuiiiia dlspoila nppDBltamenie pet hsts^a &ì i&tàV li [pne. 

- , , . , . , .-,, -, - , , „ , r«eqi i ls t t tJ iA lAi 'Mt l 1 
," (i»£óil d'ueoun mltierale, fiirm»c((jB drofiìileri. >i*rr '• ,A 

.', rAcqua di Uììm fòrte ed mn d! Levlcoiìfiggem 
^̂  ì*>09peHl, àetcrUlcmt, intormmloBli je«e»e « musuRt aiìhittl 
' Itmreimx Al vK '^e conosciuti,, eòìnè puro 4«I|» cslioellerie 

;>oii^.ip_.. _ ^ ^ „, 

i^ne, B. .CturiottenbuTc (BtrllBeMinriiU^iV'i LE-

etti '̂ e»i. imgo diìiiVa tevito^tCmM 

riiiiWsJio pcf TeìflH^ttinitA'I'pLI.Y - J-ì ì^tàl . h^ 

^ilUSRi'PE BiEM-ET-n, Boinr;-4^><'r Tll-lfn-'Wtf A u 

\yS4 pensiero al giorno. 
-'OrdmariaoieDto, obi sparla d 

obe »• «i<maj>Bisdgiia''BmriiÌieno grati. 
ifnariaaieDto, obi sparla di voi, diióoatra 

X 
iCogoitioni utili. 
i?P§5i.'gli'fcOi?QÌll|*-^W--'pi-*W«-'..-''.-;.:.*r-! i^K'-^-! ' . -
fiomoriaa *' H» '«"oro — Qoal " il layaoro 

migliore per gli óooM? 
AiigiDila — 1* «oloKone di aoido bodoo. i\~' 

Potete prooorarvelo faellmente, non oeoorroodo I suo obolo. 

D A L L A C A P I T A L E 
Patrliaméntoi Watzioitaie 

. . . \ ". - ^ ' 
Ca|nei*a dei Se|ialopi> 

Seduta del i3. 
.Presiede Oannizzar',o, vice-pres. 

."'Si 'àiiprov'ano i progetti di legga pel 
censimento e per la retribuzioni agli 
alunni dl'Oanoelleria. 
' Con (in saluto ai .Qqstri soldati in 

Cina, il Senato sì proroga. 

NOTIZIE ITftLmtiE 
La disgrazia dsll'j.icrooiatore « Ga 

ribaldi ». 
Genova 13 — Si assicura ohe la 

disgrazia grave allo macchine doH'ìn-
crociatore Garibaldi non ritarderà la 
consegna della nave al Governo. 

Il guasto si riduco allo scoppio for­
tuito di un tubo scaldatole e senza la 
dolorosa perdita del po'vero Giovanelli 
e le ferita degli altri due carbonai, si 
sarebbero riprese subito le prove, poi­
ché in pochissimo tempo il tijbo guai 
sto sarebbe stato sostituito. 

.'Ètìrrìirè '.'còsiìlieKliii 
, . . . • . . • .,,<".; '!i ' ' S e t * » «"' •>'"* "^''^•'•^ 

•"' ••' " • • mtdmftHiìiimi..^ 
< •: Sul' i&eré^f«'O'dia'i*'(J%!ifi6r0«|ì}'|8%tó 
tata' diverso '«ilchié'ste, tij'6j;gener4Mi|m'w 
di'pqca imp.prtanaa,' e perciò senls'aitla'i'» 
luogo ad affari di' entifh..« ' *:'-';̂  -^ 

."Ld offerte' fat*é, 'mo' cbnforj|;'|ft|lS 
. ,1'i.i;-n> r itti ili. i^TWl fi» 'r'5ini iJiat^niif ì f 

pretese'ff^i\^/p4a,tt%%V,^^n?!0)io,,fte|^o^ 
più:,da..qij<}sU;,.oo,n (prasa,iBiOonsidera»* 

-, i,,-̂ ':' ?.. .*.'..'.• :.'.\'"" t.-ÌXt'l "i3éM$ 

Esposizioni IJiPOBdlO 
.-,0ttì|ll'pÉ-'ÌmilAÌ>' .1, 

Immenso suOCda'solProi'uìnga^iòóò 4*1^ 
s{)ettacql|;flno al,'15jlug|i'è'. Tuffile m 
a ore Er'grandì'òso ballo" 

Alla scoperta di un tesoro austriaco. 
Piaoema 13 — L'autorità militare 

ha concesso il permesso perchè lunedi, 
giorno 16, alle ore 17, nel terrapieno 
della cinta murata fra Porta Podestà 
e il bastione San Sisto, si faooianp de­
gli scavi per là ricerca di ' denaro e 
armi di valore che certi Bertolasi o 
Spingardi pretendono siano stati na­
scosti dagli austriaci negli' anni •1848> 
e 1849. ' ."'.'. ' •? '•-

Della oo.sa si parla molto, in. città. 
Tutti attendono' curiosi il rìsùltató 'delle 
ricerche. 

più éiffiisB „ 

Le politicire ~ Per 
dei mille operai 

la vacanze 
spedizione 
Parlai.; 
Roma 13 — Chiuso il Senato, siamo 

oramai in piene vacanze politiche, 
.; I Reali partono domenica sera. 
. Il Duca d'Aosta andrS. a - Napoli in 
rappresentanza'dei Reali a salutare le 
truppe pai'tenti per-la Cina. 

, I Ministri-pure, prendono le vacanze." 
Roma.13 — Il Re ha rlaevuto il 

Comitato operaio ooatituitpsl par l'invio 
di- mille'Operai'ltaliani"'tì'''Pàri'gL " ' ' ' 

Il colloquio fu cordialissimo. Il Re 
dichiarò di concorrere lietamente col 

DALL'IRREDENTA. 
Uno strano divieto. 

Gradisca 14 — L'Unione Ginnastica 
di Trieste si proponeva di fare domani 
una gita sociale a Monlaloone. Il gaio 
progetto ha dovuto sfumare di fronte 
ad un decreto dell'i, r, capitano di­
strettuale Fabris, per motivi... di or­
dine pubblico! 11 

La squadra inglese a Trieste. 
Trieste 13 ~ Gli ufficiali della squa­

dra inglese nel Mediterraneo visitarono 
l'allevamento di cavalli a Lipizza. 

Il comandante della squadra inglese-
ringra'ziò telegrafioameute Francesco 
Giuseppe per la cordiale accoglienza a-
vuta a Lipizza. 

L'Imperatore fece rispondere telegra­
ficamente esprimendo la sua,soddisfa­
zione per la visita .della aquadra in­
glese che afferma nuovamente le re­
lazioni di buon cameratismo tra la glo­
riosa marina inglese e quella austro­
ungarica. 

mirabìlmenls 
5 •4ì ••ifitkàìrM 

cinserl/a ssiiit'Mtll <C1 

l'rezziiv%liiiccètta)bashfri$''' '• ' ' ' 
' iiirparetcbl misi. Lire 3,--'""•'•'' 

II, 

PIETRJ IIC, 
PiLGOSCilclEÉMàliftcÌTI 

800 BSSEBtt.-̂ S' BantoiiiMi. 
t u t t o f ì i ' & à ' h l l i S t e é i l i l H j i l n è 
espressamente dipinte .•CTjtÌBWi.%f5*poro 
luminoso. , . . . ; „ ' . j,-..,'.„-..̂ iati-i' iM»h 

Spazio dispon,ìb,ilè al ,̂ flbiiV''ftj°Wflft9< 
di 20 mila pera9'ue'. ,',•. „ .,a, ..i;.-.!- Sit-ii.t 

P r e z z i d ' ingi 'essQi i '" 
Posti distinti'in "pllìfdà'cort'sèdie, ta­

voli, servizio di biri-'à e .oaff̂  lire.2. 
Primi posti- in platóilir.q',(I.SS'.'8fe'o<{ijdi, 
posti centrali sulla'gi'àtó'ttàm attòfii'iĵ àl"' 
podio lire ••..̂ •USerat.;-poBti?'SHlleRgr&ll{lilBi9 
centesimi 5 0 . Militari e ragazzi meta 
biglietto.,.,, .„ ... | | t 

Facilitazioni.! (^||rovla.|| 
k ''5 .s'-ilfci Cp^.to. 

ireggi 
Premiato osn medaglie d'oro a d'argento 

fa^nt! aBt<;rità î eakbo io diohiJQ^o iy 
ef^iai^od il l̂ iglior ricwtitaente toî  
«livol'dei prorarati oonstliUl, perchè laspn 
doÉEMtÌB^O qm attivare v M fti"i 
dolio stomaóo, aomeSUro rappotito e preparare 
UDO bnona digestione, impedisee anebe la atiti-
.el»̂ i!|ji oli5^6|Ori^ata ^j.^}o FEREO CHINA. 

tlSO: Un bicchierino prima dei fatti. 
Prendendone topo il bagno rinvigorisco ed 

ecoita moravigUoutmento l'appetito. 
l i / i P'MH ' I ' " " 8 I» Farmaolo, 
s f ! / - . . . f ì l fDrojliierl e Liquoristi. , 

"'.1' ?¥S"*|PfB>»?'S«,paréÙ!'f, Ju* runloo propa»at*>ie'4ol''V'er6 'e'MtsoniSB IPDfflBO rige-
neratoro dello forzo dei cavalli,0 delle,antiche 
ipolvérli fratto, la holli4ggine O'toaao dèi cavalli 
0 buoi.|,. i..^ 
• l)iri|;ero domande alla Ditta S3. O . VK'a-
t e l l l Ba i7es7 l — P a d o v a . 

PjpoBito in UnIHE.Bre8So4a,pn:,T4!Qa4ì 
. coniò CCÌMESSATIÌ!.' ' " -ì'v-mT»?. j.-ii>^w 

^^£!0Ì 

BUD4ÒRS'eUDAP£5f 

PDPgS 
raileTole, sentì lari. ' 

Azione c e r t a con t ro s 

Stitichezza abituale — stasi sanguigne 
— oa tari i dello stomaco — malattie 
del fugalo e delfa ni}lffi ;JT, disfìfrbf di 

•ciroplaziotfe, -.-.^ff'ezioni é)nQn;qida0e: 
'— cfxtai^rQ. ,vesèi,(^^i'e.'^'.^eri^,li§ie, fofei-
ì»aa/onf,,£?s, qcflgplj y;encfìf.è ,vjfSl<iimli',s 
•e tutte le indisposizioni àerivànt.i,^allftJOr' 
, regolarità delle funzioni j^t^sti^^ii; co»)?': 
inappél^jizi^,,. naitsée,". (ai^gìf^e,ijsortii 
gestioni',del ,(iesve.llg, ''"é'MQV^h ìMii-a 
orqniéi'pqo;,,:'..,, ,;:.,-i.';; „iih'--'.-,'i--t ù 
,Numerpsoiaatoritl|,;nediohe-ne,illa»tr.aao'.t.proKiC 
' '.;,• ,-'<•• , •?.'''».t'S.Mta-,1,.,,,.. 'i.ui, v.-it-i-w 

Proflìssorl BACCELLI, LiPPOHI, LDHBBOSOr 
— Esigere, Palma-iB' Baostmitat^ 

Vendesi nelle farmaoieentigoiid^iicquemimrati. 

LOSER JÀNOS, BUDAPEST 
fornitore della Corte imperiale e reale 

d'Auetria Ungheria. 
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4.10 
5 ore * 

i^^^VtWSI 
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0 . . i)tn>v 
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3.'45 
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II.' 1«.40 
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M, 8.18 
U. 13.16 
M. 1736 

11.18 '' 
13.11 . 
17.48 il 

V£3 I' 
ld.04 .' 
20.13 

Ctlnidaim: Da Portoiìrttkn) p«r Vioaiia ^l< | 
o n S . » , 10.10,16.I0'* 18.58. Da Venula per | 
Trlnte alle o»7.>i( lOiOO, 18.16;ada Venetis i 
''W'!%"V'^"'. w<.64S, 7.— « 10.80. 

DL' mi VfM 
O.t ISJtr; 1 4 , -
le. 15.06 IB^ICi 

81.87 a^.^,,, 
MIO troao ai ìv{[ 

ifì q^m tréiif italrtoi 

]C:i3L4S" 
!£, 17jB> 
af,ii?.06, 

lajk.Citniìtpai^o,. 
Inailo 

14.50! 
18.05! 

'di'Airi 
O'^WatatnA) parf«'4t PtfiCogMuit alle W40i 

OSÌLBIO S£LLA T5AM7IA A VAXOÌ K 
VDIlVÌk 

19.! 
16.15, lè,!b..' ,1 134>6 KMQ, iir>.3<), I 

Ld 

' s«uza''dl8tra[;gt(ré' in omultn 
dello Stubilinieutu (iii;m»('nutiv"'('. (%-'• 
««trthf di''Hlilogn»-, l'uVlòf/a il, ],ir"!i','i'«!i 
i cimiti (tKlIe muliitlii» ODI Yi>uiio'eò|(f>'i(i, 

il o a l l i s t a t'i'ancosco Cogolo av-
viii'lu qiiolli olio avcfisoi'o lùssaiMl. jlol-
t'opói'a stia, elio potranno rivolgorsi in 
via, GraiBzano.n. !)J. 

Jai'i uiinsi dìspiirul,: . . . . - . ' ; 
, ; IViiiiei't Iti jeré''RÌl; '" ' 

Nò beToYÌ'(in Kott (ll;Vi'n, 
.•':•.'. Jnri'M fitlotl u lOtt i ' ' ' 

iio. Olii inieili atrvi.iliir , ' 
.:. . '0, >nn*i/ ctiipiil Mg(ir.»!K . • • . , ' . • ' 

., , .Mu ic*', iioui? bnit̂ iipLle ' 
Ju tioruilu f)u biel Hi'lttt([. ,.'->. \ 
l.i ili c/iiiiin apeiiir, 
.Mj.ltiportjil iiu R9.t< liUiiBiaf.ill),, 
E.uii'pcotiigiii.strHorilìiia^i . , . ' . 
Dìì'HiniópKè'ni'^nlliiiìsri . . ,., ., 
LSÌ Ì! opi'rnt in ine ili slrfiJe, .'" 

'Cliè (ino a'iiilio «Il fa.19 "ato.le ' ' . 
iroblu; eilc'iB,'»iili\l,"tt,' 

. .Uà faaiYi'BCOippiiH; • '1 • • 

Ii'.4i>ljEri> Storia dal clìiit|j4<> fiirmacisfÌL 
Sàiidfi:dl' ITagagtni trbvaii veddilnja'ill'iiimaaci 
ed al, ìmlputO' la Udine. preaM il «Î . ' géiiuMm 
Gfff«., ^alt„. P'aift, iti Onoa«. 

LamlisUoFe.tiiitBrailfmoiiio"' 
. ij;,«|jl|,-,ulm'ii:'!hilttriti(4ire . 

dei.oapoUl s.delh ìsi'tài», 
' . ' — — j _ . — " 

Qdoal*: nuavb 'pfafiaruicna della prddifatìi 
pnî iiffl̂ ctn, AnV>nla,U»ganj noni «awnilit-aiià 
del,la aoUta tlntnrfc,, pmjfcle, tatti) le beolOti^l 
rìdodafe'ill capi»lirea «Ili. barba il 1QI;O prìp.!; 
tivù e oiitiir&le uoloro. 

fi! floneira, migbli fffl^o. maechiare .a/Tafteila 
pajle ^ la' blajfnjbiip»,, in, pi)«hÌB<iiBÌ ,giernJ,4t> 
oCfedelro ai capelli DIÌ alla ,barba >^D ^tta^Mt 
< luto ptrfttli. La piA Vl̂ Uéclblle alle" altra 
porche oditioatai di loiiànae fegolali,'é'ptiàii 
la . pili ai^oi^^iii»,. non ,'ac(taado eoltanto- ehe 

Trevail «endibila .pjiaiii; rD(Sei4,,Annnul,dal 
giornale /»' Friuli,' Udinj,„VÌ!»,S>«l9lWr^',H..(!, 

T'T.ER'NTOE 
I j . ., ..JJiTANTA.Nlìvi 
]; .Ss".,'.-! ^ll^••gllO'fVii'ciri' •'• con'tutti 

f̂ pnó iu(;i(|]if'i) il proprio ino 
^•(tliiy»; p'iMo'jiji'Aliiài-
>8t S Sìriii1i.t-'»ì'' l'irBjiii 

:.M!II.. 

• u i i,i.| ft'^j in IlnUÌv 

Gallerà IT 
sortici lì.Mi M0,25 

1, m Mi, 301-302. 

fimi >'('nHi, Hrj'tvein-'iito ]irofnm.ita. 'rèso' 
1(1, [tiìl celti. iìO.jisi' jioqtti; lilla vasi 

!.. li.fio, l'mnclji di porti), 
llslnif 111 WÈiiw.pirfazznlotto.lbopiiftr;. 4.30, 

liii'i cimi. 60 pur post»; due llftriiiii V. 9.' • 
\'elliitìiit& tiLiiica, roBoa 0 radiai, HOatoia por* 

cnlliiiia L. 2.75i di. cartonoii,,',i.-r, pift.' 
Clini. 20.30 per Jloij(a. 

Ijozipno V*iiiis'Fi(impIlo(i [ lls'e. L, LTAuiti, 
profmnata j . ' ^ ' - - - * - - ' - ' ^ ' ' " - * ""-'----'--'- ' 

netta al pett'o 

•à or il i|> '̂;;| 

Btl ' inoiiórft ycent.SO p'pr pbaia.. ' 
„., i;oM<, oiitìpoP- "Iri'iiicrLriì;-' 

lioolare per ' òocoiioAVji l francHi, di .portol 
Denli'frici, póimeiki-anttitlliiì'flntis., '̂ S-i';, 

fumerìa yptfàii'Dùentì"tlit(i!, clénco> 
taTOla eXIa^BWi'i.'.griti»; didî rij' fijljies^i,,. 

^ — " ^ ^ ^ ' — ^ - • • ' - i . V ' " 

Jilfltlhbile liiatrutWi^, f|Wi;TOl^L 

piiirhfjf', iijori ji'fritJoInHo.,'p{jv uli ani*^ 
m'ali'lium'.i'iiKM o m c ' lu pasta ba-
dese ti' urtri prcpàriiii. Véutiea'i à ' 
LÌM I rii pjicfiit |fi-e'i8o' riJfìicio , 

W'^"W''w:^:%^', 

RIWMATÀ SPEOALlll 
oKi. C H I M I C O IÌ'AK.'HAC'ISTA 

VM G'RAZZANd) " U D I N E " VIA GJR,ÀZ.ZAN(I 

G M N P I DIPLOMI D'ONORE 
•,M44l"-̂ S'KOS.U?J.oi?fi DI im-mi, DIGIONE,,BOMA.E PARIGI. 

Itit \ììii foi*le a c q u a miiiicrnlc urjsuaico-feritii^iiiu^ii, 
raocomaadaU dalle prlmaiU Aî toiUì iqedioiiq.contri,., 

s^p^mis^^ OLO'iî ô S'-i'' ' 
in l̂njjtje dq'i .f;8,F.vi, dell.?i Pelle, itjulj.eliiri, %0,n^i3^i' ••• 

La ouia dsUa bibita 7iea fatta dietro pir̂ sQjiisJioiie fflsdioa'tutto liaaso> ' ' 
L'aóqaa ai ronda in tutte le primario fî rmifcìo e nogozi d'Hequa minerale'ÌQ "bottiglie'véi'.d.' 

con etiohetta-frlalltt^ e faacìitta al collo onlla 6rma'li'rat, D.ii ^aiz » «opravi lai marsa.'Mpbsiiata' 
Qìtoriarff dal{f,a>nifafl'iftimi t daH'acqua arlifi^ifìle.,di Run^sV'ii.Sf'^M'jil'IifilIVi- '•• ' 

••," .S^aMlimettto.Balneare di S'oncegno .•.' 
536 m.t Stazione dalla Quova ferrovia di Valaugana. Magaiflca posizìònb, riparata dai ventù 

toii)pe2t}tura:co9}^nt,e ,18-ZVi aria balaamicatiaadptta, puria-'iimî . Bcignifeif^niff^'^min^rali^.compUtt* 
Idroterapia, liieitrotempia^ Massaggio. Ginnaitiea merficof. Inalasioni,-^ 

200 StaDKO, Salo e-tàaloni. Illuminaztono elottrioa, stàpondo Pareo,'ameae .paùe^gif^tP) Uiv^', 
Tounia, Goaeerti» Kiutiìonì. — Stagiono Maggìo-Ottolire. — Informa'la Oirez îdnè.'' ' 

w ^' ' ^' " • •" "• ' 

••;. , PpéiQjato coni.Medaglie d'orov,a,U€i,]j;spasi-/Joui di Napoli, Roma, Am-burgo,- • 
ed alire k:Udine,-Venezia, Palermo e Torino 189,8;,,. ...,i ,.,.,'„ ,• ^ 

BiMti'^àlntairB ÌBti!l4lBéqaei opaicdèl giorno - PreferiMifi al Selz od al F^e.jr,wt.,pi;i,?si4(Ìeì'p.a?ti 
del-VeMoutli-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieiii'? LiporiSitrd'.nsIiiS 

'ti eiottoacritto, liopo;, ItìugLi e r|p«ti.-ti espeninfnti ò 
lijtoJdiuWtiì'til'B 'Chb "VÀMASO ppplUB pri'paruio dal 
cljialcòifarkàaciBta Vé^^ìcó'nè Oaiìdido ò il vero rige-
owBÀ l̂'e'.'detlb aiÀ'liiftio; pÓi'Àtlò àBrn'^ii^a'ràppetito e facilita. 
l^ldiRBStioiie!'- "• ' ' " ' 

TatiEî 'tiqtMre'uon'atboOliAo è di guato piacevole, toulco 
r<à;tifitaDtefa^i^''pot«i{t'èntent^'é'iii'"aWr'yi della vita qr^i)-
utea ''l><8ul ,foii^Vllb''riiM3tliftisiidò'' tutta la'masBa aaoRuigua'.. 

-' Il aottosoritto quiudl, aspriuiéi' l'aàgliHo aheiL'À-lÌAtìO-
B^f/SfUEotl»! «eóipre"jjii%" ĵ/jpMmtc« dàF^uliblico éd^auxilià. 
piKacritto dai medld!' 'i'Htiv il. uielior touico digeRti^cu'thi^ 

%^m 

aircoi 

Falwiiio^ aiMibfalo 1896; 

•'•|»'Ì!ÌB!Ìfc,;,'i(5Mlcfauo Ltt Varijii^,, 

Sig. De Ga^idìdo Domenioo,'/armacis/a, Udine 
Mi è .•iiinimatrifjuto finito i'{ittf:SL;ii lo ohu Hviuj'io'uni'.ti.i 

W, sw, AMARO -M^UDhyS l ' i io trovat" rt'una oliìoi.cm 
aijrpràodente non,.sólo in^tutta,,quella in.^ijitti^e .di ^yuaiìou 
apiiompa^uate da aijoressia, 'ma iìacófa ' titillò ina'pp'jteuze 
darivaDtì da poi.t,ijmi, dsi'malattie eaanrifiiiti, puronè' ò'na 
eaìstapo da parte .'dî Iio stoniacii nuxJesinio 'óanse malvat'e 
ed ir'rlsolubili. •' ' ' -

L'AMARO rfUDINS'ò uno im miijliori'trnici nlin'iii 
abbia conosciuto, è noti finirò di presoriviiraai mini clienti, 

'dradisca , signor Oe-Caudido, i soui<i'della mia perfetlu' 
stima ed osservanza. - . ' 

, " , ' , > . I ^ n m a ' . a Mate,'15 febbraio isg.sr 
' •'' i!lìicml»,d«tt."l*«.>iMessjr,ini 

direttore delPOapedaleOlTilb di Foligiìunóa Maré'VHariJ' 

Udine-1000 - • T;n Mdrqn Iki-Iff-.V-. 

PETROt IMA 
KÙDìàK m PETROLIO INOIUOIIO 

NOHTCU; f le t te pro.fw|Ml>t«lti>i;.'" ' ..n 

w k crescere i eapelliea arfestaffleila,:Caflii(a. 
l.'uni.cii cl\9 po.ss.'i veri,iiitnifl RssiciJr.';)"̂ ^ ii,0,biui.qu.i|; 

ni 1̂  lir,llii, ,Jojtii ti rigofrlio.4a tiiipigii'alìirii. I.a sola'oìie 
l'bliiii' rii7.ioji,c direttili snJfJiitj^i^ij^g^llaitfrj^ iiiftio c|)p! 
col f'uo liso'.Hi può tvjtarc'certo',nna,preciice,gi|lvi^ie.. 

Viene rafOoiiiiiÈifiUo l'uso a'/'intto i9,,,el̂ à fi ,9P??i, 
spcciiilmente allei signóri','elio''con. q'u.csi'o. proaott^ , 

poiraiini) itveri.mià.<ihi6mii-fi)ltB'-o"-'lucc'ntE; 311b' nià'di'i'di' mmi'èiia'per tenere" 
pnijtii^ia tiista,. J'iû •o,pzl̂ ^̂ o ii,js.vilupp^iuioila- cnpigllàinra' dfei-'loro iifliî blhi,̂ ''''' 

" lofi le. hi'PETROi.l.'ii',!. fu cre^cppji ciipellii<ne aititaloaviluppó, ìiC'ai'réàta' 
111 caduta, fa sparire la forfcra,-reude'ndoi! iaorbidijila'otdi, cpnseFvuirifóne.ìl' 
.iorii colore naturale. . " . . ' ' ! ,• 

Essa èiufljcitmsima alle persone.iche>c{>!pit'< dg ..malattia, qualsiasi, hanno 
."ivcntiiwtami(nto,perdati.i capelli. È anche il pili iiell'jirnameuto, persliè„coii 
l'uso' di, questa sp,epii)||tàjynop :Svloi rijorapanraiino B>JBattfcS!iia«»tìM»8s>.uaa-
:folt» •e.rigogliós.a. .T|i!n?,t|f|Z'jn!(̂ ,, , . 

Pre;^,ileiillaconq.,coir istruzione lire Sf , • ' • ' • • ' 
Si spi'diaca.0Yun<iue iiiviiinduCartolina-vaglià di Ìi^^,S.7.^,.fitl]|'',Uwi,ni'^aann!àii 

dol. gioroalu IL FBIUUI, U'i'inc, V,ia,'l*fefcttura N ò . ' 

I' l ' I ' T TT •m^ ' . • • & . ^^^VpTt t^Ti 

RW 


